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NOMINATIVO  QUALIFICA  FIRMA  

ASP PAOLO RICCI  Committente dei lavori per presa  
 visione e trasmissione alle  
  imprese esecutrici  

 

    Datore di lavoro impresa  

affidataria per accettazione e  

 trasmissione PSC ad imprese  

  subappaltatrici e lavoratori  

    autonomi  

 

   RLS impresa affidataria  

 (……………….) per avvenuta  

   consultazione ai sensi  

dell'articolo 100 comma 4 D.Lgs.  

    81/08 s.m.i.  

 

    Datore di lavoro impresa  

affidataria per accettazione e  

 trasmissione PSC ad imprese  

  subappaltatrici e lavoratori  

    autonomi  

 

 
 

   Datore di lavoro impresa  

affidataria per accettazione e  

 trasmissione PSC ad imprese  

  subappaltatrici e lavoratori  

    autonomi  

 

    Datore di lavoro impresa  

affidataria per accettazione e  

 trasmissione PSC ad imprese  

  subappaltatrici e lavoratori  

    autonomi  

 

    Datore di lavoro impresa  

affidataria per accettazione e  

 trasmissione PSC ad imprese  

  subappaltatrici e lavoratori  

    autonomi  
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PREMESSA  
 
 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (in sigla PSC) viene redatto ai sensi dell'articolo 100 del D.Lgs. 81/08  
secondo il modello semplificato contenuto nell'allegato II del Decreto Interministeriale 9 settembre 2014.  

Il Piano è specifico per il singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i suoi contenuti, conformi alle  
prescrizioni dell'articolo 15 del D.Lgs. 81/08, sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative effettuate in fase di  
progettazione dal progettista dell'opera in collaborazione con il Coordinatore per la Sicurezza.  

Ogni variazione dei dati o delle fasi che interverranno in corso d'opera sarà riportata con fogli aggiuntivi.  

Prima delle lavorazioni, i responsabili della sicurezza nel cantiere divulgheranno i contenuti ai lavoratori addetti al fine  
di eseguire le fasi di lavoro e le attività di coordinamento secondo gli indirizzi specifici del presente documento.  

Copia del piano è stata distribuita per l'assolvimento degli obblighi di legge ai seguenti soggetti.  
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Gravità  

Probabilità  Lieve  Medio  Grave  Gravissimo  

Improbabile  1  2  3  4  

Poco probabile  2  4  6  8  

Probabile  3  6  9  12  

Altamente probabile  4  8  12  16  

 

P  
Livello di  

probabilità  
Criterio di Valutazione  

1  Improbabile  

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di  

più eventi poco probabili indipendenti.  

- Non sono noti episodi già verificatisi.  

- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità  

2  Poco probabile  

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze  

sfortunate di eventi.  

- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.  

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa  

3  Probabile  

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo  

automatico o diretto  

- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno  
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa  

in azienda  

4  
Altamente  

probabile  

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno.  

- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta.  
- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.  

 

G  
Livello del  

danno  
Criterio di Valutazione  

1  Lieve  

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente  

reversibile.  

- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili  

 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Valutazione dei rischi e azioni di prevenzione e protezione  
 
 
 

VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  
 
 

La  presente  sezione  costituisce  adempimento  a  quanto  disposto  dall'Allegato  XV  al  D.lgs.  81/2008  e  s.m.i.  

relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area  

ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze.  

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le  

azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità.  

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato  

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la  

gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4.  

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle  

seguenti.  
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RISCHIO  R = PxG  PRIORITA'  PROCEDURE D'INTERVENTO  
ACCETTABILITA'  
 RISCHIO  

Non  

significativo  
1  Nessuna  Controllo e mantenimento del livello del rischio  ACCETTABILE  

Lieve  2 - 4  
Lungo  

termine  

Mantenimento  e  miglioramento  del  controllo  del  
livello di rischio e programmazione delle misure di  
adeguamento e miglioramento sul lungo termine  

 

Medio  6 - 8  
Medio  

termine  

Attuazione  del  controllo  e  programmazione  sul  
medio termine degli interventi per la riduzione del  
rischio  

DA MIGLIORARE  

Alto  9 - 12  
Breve  

termine  
Inadeguatezza      dei      requisiti      di      sicurezza,  
programmazione degli interventi a breve termine  

 

Molto alto  16  Immediato  
Programmazione    degli    interventi    immediati    e  
prioritari  

NON  

ACCETTABILE  

 

2  Medio  
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile.  
- Esposizione cronica con effetti reversibili.  

3  Grave  

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità  

parziale.  

- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti.  

4  Gravissimo  

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di  

invalidità totale permanente.  

- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti.  
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Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.  

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step:  
 
1.  

 
Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti.  

2.  Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in:  

Rischi non misurabili  
- Rischi misurabili  

3.  Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16]  

4.  Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio  
alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08  

5.  Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni  

rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione,  

uso  di  dispositivi  di  protezione  collettivi  e  individuali,  che  di  fatto  non  modificano  il  luogo  di  lavoro,  

l’attrezzatura o il processo)  

6.  Calcolo del Rischio residuo Rr.  
 

Rischio iniziale  

Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di  

prevenzione  che  sono  parte  integrante  della  fonte  di  pericolo  (macchina/  attrezzatura/  apparato/  parte  di  

impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche  

per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito.  
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•  

•  

•  

misurabili  Per i Rischi  

misurabili  non  Per i Rischi  
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•  

 
 

 (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato  

tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne  

può derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni  

categoria di rischio.  
 

•  

 

 (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di  
calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche  

 
 
 

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure  

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a  
16 in modo da poter definire:  

 
La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile  
 
Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16)  
 
Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio  

 

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del  

rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di  

valutazione del rischio.  

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente  

alla fonte e che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è  

pericoloso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione  

delle misure preventive e protettive attuate.  

Rischio residuo  

Stabilito  il  valore  del  Rischio  iniziale  Ri  ed  effettuata  la  sua  normalizzazione  si  perviene  al  Rischio  residuo  Rr  

introducendo nel processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in  

quanto  non  parte  integrante  della  fonte  di  pericolo  (macchina/attrezzatura/apparato/parte  di  impianto/luogo  di  

lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo.  
 

Rr = Ri x Ktot  
 
Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco:  

 

Ktot =  K1 x K2 x K3 x…..  
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Individuazione dei soggetti  
con compiti di sicurezza  

(b)  

 Committente:  

  Ragione sociale  

Indirizzo  

Legale  
rappresentante  

ASP PAOLO RICCI  

Piazza  XXV Luglio, 2 - 62012 Civitanova Marche (MC) -  
Italia  

Indirizzo del cantiere  
(a.1)  

Via Luigi Einaudi n.158 - Centro Commerciale Aurora - Civitanova Marche (MC)  

 

Descrizione del contesto in 

cui   è   collocata   l'area   di 

cantiere  

(a.2)  

Inquadramento territoriale: L'intervento interessa un immobile ubicato al piano  

terra nell'edificio di maggiori dimensioni denominato "centro commerciale Aurora"  

logisticamente i lavori non dovranno interessare il corridoio centrale al piano terra  

utilizzato da terze persone presenti nelle varie attività dell'immobile. Anche l'accesso  

dalla parte esterna ben piu idoneo dovrà fare attenzione con l'interferenza delle  

attività presenti perimetralmente.  

Latitudine: 43,29638 Longitudine: 13,70598  

 

 

 

 

 

 

L'intervento in progetto prevede la realizzazione di laboratorio                        
polifunzionali/ambulatori a servizio dell'attività esercitata dall'azienda 

 "PAOLO RICCI" di servizi alla persona ed allacomunità. 
Nello  specifico  nell'unità  attualmente  allo  stato  grezzo  verranno  
realizzati  con  partinzioni  in  cartongesso  dei  vani  ad  uso  uffici,  
archivio,  attesa  e  reception,  ripostigli  eservizi  igienici.   

verrà realizzata  l'impiantistica  idraulica  per  i  locali  igienico-sanitari,  
l'impiantistica per il riscaldamento e raffrescamento, tutte le finiture  
interne    quali pavimentazioni,  rivestimenti,    controsoffitti    e  

tinteggiature.  L'intervento  prevede  esclusivamente  opere  interne  

senza modifiche di prospetti e volumetrie.  
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA  
 (2.1.2)  
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Partita IVA  

Recapiti telefonici  

Mail/PEC  

00259160430  

0733 78361 - cell. -- - Fax --  

info@paoloricci.org  
asp.paoloricci@emarche.it  

  Coordinatore per l'esecuzione  

  
Cognome e Nome  

Indirizzo  

Partita IVA  

Recapiti telefonici  

Mail/PEC  

Luogo e data nascita  

Data nomina  

MONTIRONI  ROBERTO  

Via Luigi Einaudi, 168 - 62012 Civitanova Marche (MC)  

00765240437  

0733773422 - cell. 3284387579 - Fax --  

info@studiomontironi.eu  
roberto.montironi1@geopec.it  

Montecosaro 28/01/1958  

29/09/2023  

  Responsabile dei lavori  

  
Cognome e Nome  

Indirizzo  

Codice Fiscale  

Recapiti telefonici  

Mail/PEC  

Luogo e data nascita  

CAPOZUCCA MAURO  

Via Maroncelli, 75 - 62012 Civitanova Marche (MC) - Italia  

CPZMRA76C18E783R  

338 4989060 - cell. 338 4989060  

progettazione@tecnostudi.net  

Civitanova Marche 10/03/1976  
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Codice Fiscale  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MNTRRT58A28F482D  
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Impresa affidataria:  

Codice fiscale   

Partita IVA   

Indirizzo   

Recapiti telefonici   

Mail/PEC  
 

Datore di lavoro   

N° previsto di  
occupanti in cantiere  

 

Preposto alle misure  
di coordinamento  

 

Lavori da eseguire  Opere edili varie, murature, pavimentazioni, cartongesso, controsoffitti.  

 

Impresa affidataria:  

Codice fiscale    

Partita IVA   

Indirizzo   

Recapiti telefonici   

Mail/PEC  
 

Datore di lavoro   

N° previsto di  
occupanti in cantiere  

 

Preposto alle misure  
di coordinamento  

 

Lavori da eseguire  Opere impiantistiche idraulica e climatizzazione.  

 

Impresa affidataria:  

Codice fiscale   

Partita IVA   

Indirizzo   

Recapiti telefonici   

Mail/PEC  
 

Datore di lavoro   

N° previsto di  
occupanti in cantiere  

 

Preposto alle misure  
di coordinamento  

 

Lavori da eseguire  Impiantistica elettrica  
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI  
 (2.1.2 b)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Geom. MONTIRONI Roberto - Civitanova Marche - info@studiomontironi.eu  
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9  



Impresa affidataria:  

Codice fiscale   

Partita IVA   

Indirizzo   

Mail/PEC  
 

Datore di lavoro   

N° previsto di  
occupanti in cantiere  

 

Lavori da eseguire  Opere di finitura cartondesso e controsoffitti  

 

Impresa affidataria:  

Codice fiscale   

Partita IVA   

Indirizzo   

Recapiti telefonici   

Mail/PEC  
 

Datore di lavoro   

N° previsto di  
occupanti in cantiere  

 

Preposto alle misure  
di coordinamento  

 

Lavori da eseguire  infissi in generale  
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ORGANIGRAMMA DI CANTIERE  

 
 
 

  
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Geom. MONTIRONI Roberto - Civitanova Marche - info@studiomontironi.eu  
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11  



 Confini  Rischi prevedibili  

Nord  Piazzale condominiale  Interferenze con automezzi di altre attività  

Sud  corridoio condominiale pubblico  

eventuali lavori che possano interessare l'uso del  

corridoio      condominiale      dovranno      essere  

preventivamente     confinati     con     opportune  

barriere.  

Est  altra attivutà confinante  Non esistoni rischi particolari.  

Ovest  Spazio condominiale  Interferenze con automezzi di altre attività  
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Opere confinanti  
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Elemento: Depositi di attrezzature e materiali di cantiere  

Individuazione generica di aree di deposito di attrezzature e di stoccaggio materiali.  

Scelte progettuali ed  
organizzative  

Procedure  Misure preventive e protettive  Misure di coordinamento  

 Per l'accatastamento dei materiali e sosta dei mezzi non  
sarà consentito utilizzare le aree confinanti:  

- la recinzione esistenti di aree abitate o altro;  

- la zona interessata dallo scavo e demolizioni;  

- le aree contigue la recinzione prospiciente le strade  
e/o i confini con le abitazioni esistenti,  

- l'area in corrispondenza di linee aeree.  

- l'area in corrispondenza di solaio o terreni di portata  
non adeguata.  

Per il deposito di materiale inquinante o pericoloso  
(prodotti chimici, carburante, ecc.) provvedere alla sua  
raccolta in specifici container.  

Per lo stoccaggio di grande dimensione porre dei  

travetti distanziatori in legno fra i pezzi, collocandoli  

sulla stessa verticale. Gli sbalzi laterali dei pezzi in  

appoggio non devono avere lunghezza maggiore di ¼ di  

L.  

Per lo stoccaggio di materiale di forma cilindrica (tubi,  
legname, ecc.) dovranno essere sistemati dei “FERMI  

ANTI ROTOLAMENTO” (pali infissi nel terreno o sistemi  
similari).  

Allestire le cataste di materiale solo su un fondo di  
resistenza adeguata. Possono essere usate pietre o  

legname squadrato come zoccolo e pali di legno o travi  

d'acciaio come base d'appoggio.  

Per le cataste rispettare il corretto rapporto tra  

larghezza e altezza (h =1/3 della larghezza).  
L'inclinazione in verticale delle cataste non deve  

superare i 2°.  

Le cataste di tronchi o similari possono essere realizzate  

Per il deposito temporaneo di materiali e  

delle attrezzature si utilizzerà una porzione  

dell'area di cantiere cosi come indicato  

nella planimetria di cantiere. Le zone di  

deposito devono essere segnalate e  

disposte in modo tale da non creare  

interferenze con altre attività che si  

svolgono in cantiere e garantire che  

l'accessibilità all'area da parte dei mezzi di  

lavoro avvenga in sicurezza.  

Particolare cautela deve essere prestata  

nella realizzazione delle delimitazioni e  

segnalazioni delle zone soggette a  

passaggio individuando con chiarezza e  

separando con idonee barriere teli aree  

rispetto alle aree di esclusiva pertinenza del  

cantiere e posizionando idonea  

cartellonistica e segnaletica.  

Le postazioni fisse di lavoro con  
attrezzature dovranno essere ubicate  
lontane dalle vie di transito veicolare.  

Le postazioni fisse di lavoro con  

attrezzatture ubicate alla base di  

apprestamenti o apparecchi di  

sollevamento devono essere protette con  

tettoia robusta costituita da struttura  

portante metallica e copertura in legno di  

portata adeguata a resistere ai carichi.  

La predisposizione delle misure preventive  

e protettive rimangono essenzialmente in  

capo alla ditta affidataria che tramite il  

responsabile di cantiere dovrà coordinarsi  

con le ditte subaffidatarie in modo da  

rispettare quanto indicato nel piano.  

Il preposto dall'impresa affidataria deve  

verificare all'inizio e alla fine di ogni turno  

lavorativo ed avvertire il responsabile di  

cantiere o titolare in caso di anomalie  

riscontrate:  

- la stabilità dei materiali stoccati.  

- la stabilità delle attrezzature.  

- l'integrità dell'impalcatura di protezione  
delle postazioni fisse di lavoro.  

- l'integrità della segnaletica di sicurezza.  
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Elemento: Impianto elettrico con allaccio impianto esistente  

Impianto elettrico con allaccio ad impianto esistente.  

Scelte progettuali ed  
organizzative  

Procedure  Misure preventive e protettive  Misure di coordinamento  

 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili,  

portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da  

una rete elettrica dell’impresa, da una rete di terzi,  

l’impresa stessa deve provvedere all’installazione dei  

dispositivi e degli impianti di protezione in modo da  

rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti  

di sicurezza a meno che, prima della connessione, non  

venga effettuato un accertamento delle condizioni di  

sicurezza con particolare riferimento all’idoneità dei  

mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di  

sicurezza e dell’efficienza del collegamento a terra delle  

masse metalliche. Tale accertamento può essere  

effettuato anche a cura del proprietario dell’impianto  

che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all’impresa.  

L’installatore dell’impianto deve consegnare al datore  
di lavoro la DICHIARAZIONE di CONFORMITA’  

dell’impianto di terra/scariche atmosferiche (cosicché  
risulti omologato).  

Posizionare i cavi elettrici mobili in modo che durante le  

L'impianto elettrico del cantiere sarà  
dislocato come indicato in planimetria e  

realizzato, mediante allaccio all'impianto  
esistente.  

La realizzazione dell’impianto dovrà essere,  

in tutte le sue parti (conduttori, loro posa,  

protezioni, quadri elettrici, grado di  

protezione rapportato al tipo di ambiente  

lavorativo) rispondente alle norme di buona  

tecnica CEI.  

Tutti i componenti dell’impianto elettrico  

devono avere grado di protezione minimo  

IP44, ad eccezione delle prese a spina di  

tipo mobile (volanti), che avranno grado di  

protezione IP67 (protette contro  

l’immersione) e degli apparecchi  

illuminanti, che avranno un grado di  

protezione IP55.  

Le prese a spina nei cantieri devono essere  
dei tipo "industriale", ossia conformi alla  

Gli impianti elettrici, devono essere  

realizzati, a totale carico dell’Impresa  

Affidataria, da parte di ditta qualificata in  

possesso dei requisiti di legge che, al  

termine dei lavori, rilascerà la  

dichiarazione di conformità ai sensi del  

D.M. n. 37/08.  

La predisposizione delle misure preventive  

e protettive rimangono essenzialmente in  

capo alla ditta affidataria che tramite il  

responsabile di cantiere dovrà coordinarsi  

con le ditte subaffidatarie in modo da  

rispettare quanto indicato nel piano.  

Il preposto dall'impresa affidataria deve  

verificare all'inizio e alla fine di ogni turno  

lavorativo ed avvertire il responsabile di  

cantiere o titolare in caso di anomalie  

riscontrate:  

- l'integrità e il funzionamento  
dell'impianto elettrico.  

 

 
solo su fondo di pendenza massima pari a 30° ed essere  
assicurate contro il rotolamento (p.es. mediante  
zeppe).  

In caso di piogge o nevicate verificare la stabilità del  

materiale accatastato. Non estrarre singoli elementi  

dalla catasta. Non salire e camminare sopra le cataste.  

E' vietato costruire depositi presso il ciglio degli scavi.  

Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di  

lavoro si deve provvedere alle necessarie puntellature  

delle pareti di scavo.  

  

 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Organizzazione del cantiere  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Geom. MONTIRONI Roberto - Civitanova Marche - info@studiomontironi.eu  
Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.                                                                                              14  



 lavorazioni non costituiscono intralcio e non vengano  
danneggiati per schiacciamento:  

- posa sospesa su pali con altezza dal piano di  

campagna non minore di 5 metri nella zona interna di  

cantiere e 6 metri in caso di area pubblica (CEI 11-4),  

selle arrotondate per evitare che spigoli taglienti  

possano danneggiare il cavo, e campate con opportuna  

freccia per limitare il tiro sul rame entro i limiti tollerati;  

- posa cavi sopraelevata su pareti con ancoraggio ogni 2  

metri almeno che non si tratti di cavi speciali con fune  

incorporata;  

- posa cavi interrata nei punti di passaggio dei veicoli  
con profondità di almeno 50 cm, in tubi di plastica di  
tipo pesante;  

- per lavori edili di breve durata o di piccole  

ristrutturazioni o finiture è possibile utilizzare  

attrezzature equipaggiate con prese per uso domestico,  

in assenza di acqua, polveri e urti, oppure utilizzare  

prese di tipo industriale (CEI 23-12);  

- utilizzare nei lavori di cantiere soltanto prese, spine,  
prolunghe, avvolgi cavo con grado di protezione  

minima IP67.  

- la stesa a suolo è consentita solo se il cavo è di tipo  
H07RN-F non costituisce intralcio e non può essere  
danneggiato meccanicamente o chimicamente;  

- cavi e prese devono essere compatibili con le esigenze  
del cantiere e con idoneo grado di protezione minimo  
IP55 per i lavori interni e IP67 per i lavori esterni;  

- non sono ammesse prese di tipo civile se non per brevi  

lavorazioni utilizzando specifico adattatore, con  

attrezzature minute e quando non ci sono particolari  

rischi nei confronti di presenza di acqua o polveri.  

Devono comunque essere utilizzati gli appositi ad  

adattatori per collegare tali prese civili alle presi  

industriali da cantiere.  

norma CEI 23-12 (tipo CEE - IEC 309).  

Le prese e spine devono essere di tipo IP 67  

per lavori in esterno. Quelle con corrente  

nominale > 16 A devono essere di tipo  

interbloccato e con interblocco  

perfettamente funzionante.  

I cavi volanti devono essere di tipo H07RN-F  
o equivalenti  

I quadri per la distribuzione dell'elettricità  

devono essere conformi alle prescrizioni  

della NORMA EUROPEA CEI EN 60439-4 (CEI  

17-13/4 "Prescrizioni particolari per le  

apparecchiatura assiemate per cantieri  

ASC") ed avere le seguenti dotazioni  

minime:  

- interruttore differenziale con Idn non  
inferiore a 30 mA a protezione di un  
numero massimo di 6 prese;  

- interruttori generali di quadro del tipo  

bloccabili in posizione aperta per evitare  

che il circuito sia chiuso in maniera  

imprevista durante l’esecuzione di lavori  

elettrici o per manutenzione di apparecchi  

e impianti;  

- interruttore generale di emergenza del  
tipo a “fungo rosso” posizionato sulla  
carcassa esterna del quadro;  

- sportello chiudibile a chiave o coincidente  
con l’interruttore generale per i quadri privi  
di chiave.  

Per l’impianto elettrico di cantiere è  
pertanto necessario predisporre i seguenti  
documenti:  

- la dichiarazione di conformità ai sensi del  
D.M. 37/08 completa degli allegati di legge.  
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Elemento: Modalità di accesso di mezzi fornitura materiali  

Modalità di accesso di mezzi per la fornitura dei materiali.  

Scelte progettuali ed  
organizzative  

Procedure  Misure preventive e protettive  Misure di coordinamento  

 
I fornitori prima di accedere al cantiere devono avere il  

consenso del referente dell'impresa interessata alla  

fornitura, il quale eserciterà anche la sorveglianza.  

Quando è necessaria una fornitura di calcestruzzo  

preconfezionato o altro materiale il datore di lavoro  

dell'impresa esecutrice (già presente in cantiere) deve  

procedere alla verifica dell'idoneità tecnica  

professionale dell'impresa fornitrice e comunicare a  

quest'ultima dettagliate informazioni circa i rischi  

specifici esistenti in cantiere e sulle misure di  

prevenzione e di emergenza adottate. Allo stesso  

tempo l'impresa fornitrice deve comunicare quali sono i  

rischi che le lavorazioni possono introdurre nelle aree di  

lavoro unitamente a tutte le informazioni necessarie  

affinché le operazioni di consegna avvengano in  

condizioni di sicurezza per i lavoratori di entrambe le  

imprese.  

L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà  

sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà  

ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali  
elementi di pericolo presenti in cantiere.  

L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale  
addetto all'esercizio della vigilanza durante la  
permanenza del fornitore in cantiere.  

Tutti i mezzi addetti al trasporto dei materiali (di risulta,  

macerie, ecc.…), devono essere dotati di telo di  
protezione o legature al fine di evitare accidentali  

cadute di materiali sulle piste.  

Lungo le vie di transito veicolare è comunque fatto  
divieto di superare le velocità di 20 km/orari per mezzi  
gommati e 10 km/orari per mezzi cingolati.  

L'accesso carraio per i mezzi dei fornitori  
all'area di cantiere è indicato in planimetria.  

La predisposizione di tali misure ed  

apprestamenti rimangono essenzialmente  

in capo alla ditta affidataria che dovrà  

coordinarsi con le ditte subaffidatarie in  

modo da rispettare quanto riportato  

sopra.  

Il capo cantiere o un lavoratore incaricato  
dall'impresa esecutrice deve:  

- assistere il lavoratore dell'impresa  

fornitrice nelle sue attività indirizzando il  

mezzo con segnali convenzionali, fino al  

termine delle manovre necessarie al  

posizionamento nel punto dello scarico o  

nella piazzola appositamente predisposta;  

- verificare la viabilità del cantiere, intesa  

come adeguatezza delle vie di transito e  

delle sue aree di manovra a sostenere il  

peso del mezzo in transito al fine di  

evitare cedimenti del terreno. Particolare  

attenzione deve essere posta ai terreni di  

riporto che possono inficiare la stabilità  

del terreno e alla non transitabilità sopra a  

aree sopra tubazioni sotterranee e a linee  

elettriche interrate;  

- mantenere le vie di transito pulite e  

sgombre da residui di materiali che  

possono costituire pericolo per il  

passaggio del mezzo;  

- impedire l'ingresso del mezzo quando c'è  
pericolo di ingorgo;  

- far posizionare il mezzo a distanza di  
sicurezza da linee elettriche aeree non  
protette e con parti attive in tensione. La  
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Elemento: Segnaletica di sicurezza  

Segnaletica di sicurezza.  

Scelte progettuali ed  
organizzative  

Procedure  Misure preventive e protettive  Misure di coordinamento  

 
Quando risultano rischi che non possono essere evitati  

o sufficientemente limitati con misure, metodi, o  

sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici  

di protezione collettiva, si deve fare ricorso alla  

segnaletica di sicurezza alla scopo di:  

- vietare comportamenti che potrebbero causare  
pericolo;  

- avvertire di un rischio o di un pericolo le persone  
esposte;  

- prescrivere determinati comportamenti necessari ai  
fini della sicurezza;  

- fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai  
mezzi di soccorso o di salvataggio;  

- fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e  
sicurezza;  

Segnaletica di sicurezza specifica deve  
essere predisposta nelle zone a rischio per  
informare i lavoratori e i non addetti.  

La predisposizione delle misure preventive  

e protettive rimangono essenzialmente in  

capo alla ditta affidataria che tramite il  

responsabile di cantiere dovrà coordinarsi  

con le ditte subaffidatarie in modo da  

rispettare quanto indicato nel piano.  

Il preposto dall'impresa affidataria deve  

verificare all'inizio e alla fine di ogni turno  

lavorativo ed avvertire il responsabile di  

cantiere o titolare in caso di anomalie  

riscontrate:  

- l'integrità della segnaletica di sicurezza.  

 

   
distanza di sicurezza deve essere tale che  

non possono avvenire contatti diretti e  

scariche pericolose per le persone  

tenendo conto del tipo di lavorazione (uso  

di gru su autocarro, pompa calcestruzzo)  

delle attrezzature usate e delle tensioni  

presenti e comunque non deve essere  

inferiore ai limiti di cui all'allegato IX del  

D.lgs. 81/08 (5 o 7 metri)  

- individuare come luogo deputato allo  
scarico un'area che abbia pendenza  
adeguata alle caratteristiche del mezzo.  
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Viabilità principale di cantiere pedonale e veicolare esistente ad uso promiscuo.  

Scelte progettuali ed  
organizzative  

Procedure  Misure preventive e protettive  Misure di coordinamento  

 
Le vie di transito devono avere la superficie del terreno  

compatta, essere prive di buche pericolose e rampe con  
eccessiva pendenza e spazio di manovra sufficiente per  

agevolare i mezzi.  

Circolazione degli addetti ai lavori  

La circolazione degli addetti ai lavori deve avvenire in  

modo ordinato. Per il raggiungimento del posto di  

lavoro devono sempre essere utilizzati i percorsi e le  
attrezzature predisposti allo scopo.  

Quando non risulti possibile garantire la percorribilità  

dei percorsi predisposti per tutta la durata dei lavori,  

devono essere installati opportuni segnali e devono  

essere individuati percorsi alternativi, resi noti a tutto il  

personale operante in cantiere.  

La viabilità principale di cantiere sarà  
dislocata come indicato in planimetria e  
organizzata come segue:  

- mantenimento di viabilità unica promiscua  
lavoratori con non addetti (impiegati,  
condomini, alunni ecc.).  

- mantenimento di viabilità veicolare e  

pedonale promiscua, per evitare incidenti la  

larghezza delle vie deve essere tale da  

garantire il passaggio dei mezzi ed uno  

spazio franco di sicurezza di 70 cm.  

- chiusura al transito o protezione dalla  
caduta di materiali dall'alto delle vie di  

passaggio pedonale con sottopassaggi, reti  

o mantovane ancorate al ponteggio.  

La predisposizione delle misure preventive  

e protettive rimangono essenzialmente in  

capo alla ditta affidataria che tramite il  

responsabile di cantiere dovrà coordinarsi  

con le ditte subaffidatarie in modo da  

rispettare quanto indicato nel piano.  

Il preposto dall'impresa affidataria deve  

verificare all'inizio e alla fine di ogni turno  

lavorativo ed avvertire il responsabile di  

cantiere o titolare in caso di anomalie  

riscontrate:  

- il mantenimento delle vie in buono stato  
di conservazione ovvero privo di buche o  
cedimenti.  

- il mantenimento delle vie di transito  
libere da materiali.  

- il mantenimento delle vie di transito  
libere da cavi elettrici.  

- l'integrità della segnaletica di sicurezza.  

- l'integrità delle delimitazioni delle aree a  
rischio.  

- l'integrità degli apprestamenti allestiti  
contro la caduta dei materiali dall'alto.  
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Lavorazione: Demolizione di tramezzi  

Descrizione (Tipo di intervento)  
Demolizione di pareti divisorie.  

Rischi in riferimento alla  
 lavorazione  

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri  
Elettrocuzione  

Rumore  

Scelte progettuali ed  
organizzative  

Procedure  Misure preventive e protettive  Misure di coordinamento  

[Rumore]  

Le lavorazioni rumorose dovranno  
essere pianificate in modo da  
evitare lavorazioni contemporanee  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale  
deve essere montato seguendo il libretto di  
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute  
dall'alto predisporre:  

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  
Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  
essere messi in atto dalla ditta affidataria,  
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 RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI  
 (2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4)  

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all'allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell'allegato XV, ad esclusione di quelli  
 specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett. d) e 2.2.3)  
 
 
Elenco delle fasi lavorative  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Demolizione di tramezzi  

Montaggio controsoffitti in cartongesso  

Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello  

Installazione impianti di fonia e dati in rete  

Impianto di climatizzazione completo  

Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici  

Impianto idrico sanitario  

Montaggio infissi esterni in metallo  

Montaggio infissi interni in PVC  

Intonaco interno tradizionale manuale  
Pavimenti di varia natura  

Realizzazione di rivestimenti  

Divisori in cartongesso  

Divisori in laterizio  
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in zone adiacenti o limitrofe.  montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per  

quel specifico cantiere, con elementi che devono  

portare impressi il nome e il marchio del  

fabbricante.  

- Il montaggio deve essere effettuato da una  
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la  
diretta sorveglianza di preposto formato.  

- Le condizioni degli elementi devono essere  
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli  
devono essere registrati.  

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera  
servita, secondo la tipologia e il numero degli  

ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di  
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.  

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita  

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il  

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una  

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di  

20 cm.  

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le  
scalette interne e le botole.  

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro  

sia completo di impalcato, parapetto, tavola  
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non  

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere  
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le  
lavorazioni.  

- Il programma lavori di allestimento deve essere  
compatibile con le condizioni climatiche.  

Immediata sospensione lavori in caso di eventi  
meteorici eccezionali.  

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,  

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi  

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con  

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al  

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di  

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole  

alla norma UNI HD 1004.  

- Parapetto normale con tavola fermapiede in  
legno a solaio o cornicione.  

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti  
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.  

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con  
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore  
a 2,50 metri.  

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di  

legno della sezione minima di 30 x 5 cm,  
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e  

lunghezza 4 metri.  

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e  
piano di calpestio con tavole metalliche,  

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in  
pianta che sui laterali.  

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai  
con tavolato in legno.  

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.  
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.  

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  
1263-2003 collegate alle armature provvisorie  
dei solai.  

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di  
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.  

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di  

trattenuta provvisori) di classe A conformi alla  

norma EN 13374 per superfici con inclinazione  
non superiore a 10°.  

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di  
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla  

norma EN 13374 per superfici con inclinazione  

non superiore a 30°.  

- Balconi di carico per il deposito temporaneo  

dei materiali in quota costituito da piano di  
lavoro e deposito, parapetto di protezione su  

ogni lato libero e struttura portante a castello o  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

[Elettrocuzione]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

[Rumore]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

Incaricare un preposto che coordini  
affinché:  

- nessun lavoratore non addetto ai lavori  
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.  

- nessun lavoratore sostino in prossimità  
di zone con utilizzo di attrezzature  
rumorose.  

- non ci sia la presenza contemporanea di  
attività rumorose nella stessa area.  

- non ci sia la presenza contemporanea di  
attività ad elevata rumorosità con altre  
attività differenti nella stessa area.  
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stesse non devono avere nodi passanti che  
riducano più del dieci per cento la sezione di  
resistenza.  

- Nei lavori in cui non è possibile allestire  

apprestamenti deve essere realizzata una  

protezione costituita da tesatura di cavo metallico  

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di  

trattenuta delle imbracature di sicurezza.  

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture  
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature  
specifiche (piattaforme o cestelli).  

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  

12631 devono essere montati da personale  

competente. In cantiere deve essere presente il  

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le  

informazioni  

necessarie a:  

a sbalzo con tubolari metallici giuntati.  

- Castelli di tiro per posizionare in quota e  

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali  

costituiti da piano di lavoro e deposito,  

parapetto di protezione su ogni lato libero e  

sottostruttura portante metallica.  

- Passerelle metalliche o in legno complete di  
parapetto e tavole fermapiede, per il  

collegamento di posti di lavoro a quote diverse  

allestire passerelle metalliche o in legno.  

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o  
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di  
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo  
di:  

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio  
idraulico e mezzo semovente.  

- Ponte sviluppabile su carro.  

- Scala sviluppabile su carro.  

[Elettrocuzione]  

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di  
elettrocuzione predisporre:  

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono  
presenti parti attive non protette con recinzione  
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.  

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con  

prese interbloccate IP65 protette da  

magnete-termico in possesso dei requisiti  

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI  

17-13/4 e norme tecniche pertinenti.  

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere  
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro  
generale e dei sottoquadri.  

- Schermatura delle parti attive con involucri o  
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori  
tensione dell’impianto.  

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in  

 

 a) montaggio, uso e smontaggio;    
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Lavorazione: Montaggio controsoffitti in cartongesso  

Descrizione (Tipo di intervento)  
Realizzazione di controsoffitti in cartongesso  

Rischi in riferimento alla  
 lavorazione  

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri  
Elettrocuzione  

Scelte progettuali ed  
organizzative  

Procedure  Misure preventive e protettive  Misure di coordinamento  

 [Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale  
deve essere montato seguendo il libretto di  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute  
dall'alto predisporre:  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  
Le scelte progettuali, le procedure, gli  
apprestamenti e le attrezzature devono  

 

 materiali, impalcato in legno o elementi metallici e  
parapetto di trattenuta.  

[Elettrocuzione]  

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti  

in tensione devono essere effettuati solo da  

personale competente sotto la diretta sorveglianza  
di un preposto.  

- Disattivare le parti in tensione e bloccare  
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non  
autorizzati.  

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e  
spine.  

[Rumore]  

- Non eseguire lavori rumorose  
contemporaneamente nella stessa area.  

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano  
da vie di passaggio.  

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.  

tensione.  

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura  
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme  
vigenti in materia di sicurezza elettrica.  

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e  

materiale elettrico in possesso dei requisiti  

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o  
norme tecniche pertinenti.  

- Attrezzature elettriche portatili con tensione  
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in  
luoghi bagnati.  

[Rumore]  

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a  
rumore predisporre:  

- Barriere di protezione costituite da materiale  
fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse  
emissioni di rumore.  

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.  

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle  
prescrizioni.  
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montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di  

montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per  

quel specifico cantiere, con elementi che devono  

portare impressi il nome e il marchio del  

fabbricante.  

- Il montaggio deve essere effettuato da una  
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la  
diretta sorveglianza di preposto formato.  

- Le condizioni degli elementi devono essere  
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli  
devono essere registrati.  

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera  
servita, secondo la tipologia e il numero degli  
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di  

calcolo elaborata da un tecnico abilitato.  

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita  

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il  

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una  

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di  

20 cm.  

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le  
scalette interne e le botole.  

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro  

sia completo di impalcato, parapetto, tavola  
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non  

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere  
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le  
lavorazioni.  

- Il programma lavori di allestimento deve essere  
compatibile con le condizioni climatiche.  

Immediata sospensione lavori in caso di eventi  
meteorici eccezionali.  

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,  

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi  

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con  

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al  

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di  

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme  
alla norma UNI HD 1004.  

- Parapetto normale con tavola fermapiede in  
legno a solaio o cornicione.  

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti  
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.  

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con  
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore  
a 2,50 metri.  

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di  

legno della sezione minima di 30 x 5 cm,  

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e  
lunghezza 4 metri.  

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e  
piano di calpestio con tavole metalliche,  

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in  
pianta che sui laterali.  

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai  
con tavolato in legno.  

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.  
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.  

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  
1263-2003 collegate alle armature provvisorie  
dei solai.  

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di  
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.  

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di  
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla  

norma EN 13374 per superfici con inclinazione  
non superiore a 10°.  

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di  

trattenuta provvisori) di classe B conformi alla  
norma EN 13374 per superfici con inclinazione  

non superiore a 30°.  

- Balconi di carico per il deposito temporaneo  
dei materiali in quota costituito da piano di  
lavoro e deposito, parapetto di protezione su  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

[Elettrocuzione]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Rischi in riferimento alle lavorazioni  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Geom. MONTIRONI Roberto - Civitanova Marche - info@studiomontironi.eu  
Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.                                                                                              23  



 
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole  

stesse non devono avere nodi passanti che  

riducano più del dieci per cento la sezione di  

resistenza.  

- Nei lavori in cui non è possibile allestire  

apprestamenti deve essere realizzata una  

protezione costituita da tesatura di cavo metallico  

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di  

trattenuta delle imbracature di sicurezza.  

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture  
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature  
specifiche (piattaforme o cestelli).  

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  

12631 devono essere montati da personale  

competente. In cantiere deve essere presente il  

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le  

informazioni  

necessarie a:  

ogni lato libero e struttura portante a castello o  
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.  

- Castelli di tiro per posizionare in quota e  

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali  

costituiti da piano di lavoro e deposito,  

parapetto di protezione su ogni lato libero e  

sottostruttura portante metallica.  

- Passerelle metalliche o in legno complete di  
parapetto e tavole fermapiede, per il  

collegamento di posti di lavoro a quote diverse  

allestire passerelle metalliche o in legno.  

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o  

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di  

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo  
di:  

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio  
idraulico e mezzo semovente.  

- Ponte sviluppabile su carro.  

- Scala sviluppabile su carro.  

[Elettrocuzione]  

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di  
elettrocuzione predisporre:  

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono  
presenti parti attive non protette con recinzione  
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.  

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con  

prese interbloccate IP65 protette da  

magnete-termico in possesso dei requisiti  

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI  

17-13/4 e norme tecniche pertinenti.  

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere  
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro  
generale e dei sottoquadri.  

- Schermatura delle parti attive con involucri o  
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori  
tensione dell’impianto.  

 

 a) montaggio, uso e smontaggio;    

Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Rischi in riferimento alle lavorazioni  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Geom. MONTIRONI Roberto - Civitanova Marche - info@studiomontironi.eu  
Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.                                                                                              24  



Lavorazione: Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello  

Descrizione (Tipo di intervento)  

Tinteggiatura di pareti e soffitti a rullo o a pennello.  

Rischi in riferimento alla  
 lavorazione  

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri  
Rischi da uso di sostanze chimiche  

Scelte progettuali ed  
organizzative  

Procedure  Misure preventive e protettive  Misure di coordinamento  

 [Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale  

deve essere montato seguendo il libretto di  

montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di  

montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per  

quel specifico cantiere, con elementi che devono  

portare impressi il nome e il marchio del  

fabbricante.  

- Il montaggio deve essere effettuato da una  
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la  
diretta sorveglianza di preposto formato.  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute  
dall'alto predisporre:  

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme  
alla norma UNI HD 1004.  

- Parapetto normale con tavola fermapiede in  
legno a solaio o cornicione.  

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti  
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.  

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con  
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

[Rischi da uso di sostanze chimiche]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

 

 
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con  
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e  
parapetto di trattenuta.  

[Elettrocuzione]  

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti  

in tensione devono essere effettuati solo da  
personale competente sotto la diretta sorveglianza  
di un preposto.  

- Disattivare le parti in tensione e bloccare  
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non  
autorizzati.  

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e  
spine.  

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in  
tensione.  

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura  
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme  
vigenti in materia di sicurezza elettrica.  

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e  

materiale elettrico in possesso dei requisiti  
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o  

norme tecniche pertinenti.  

- Attrezzature elettriche portatili con tensione  
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in  
luoghi bagnati.  
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- Le condizioni degli elementi devono essere  
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli  
devono essere registrati.  

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera  

servita, secondo la tipologia e il numero degli  

ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di  

calcolo elaborata da un tecnico abilitato.  

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita  

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il  

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una  

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di  

20 cm.  

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le  
scalette interne e le botole.  

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro  
sia completo di impalcato, parapetto, tavola  

fermapiede e cancelletto laterale. La parti non  

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere  
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le  
lavorazioni.  

- Il programma lavori di allestimento deve essere  
compatibile con le condizioni climatiche.  

Immediata sospensione lavori in caso di eventi  
meteorici eccezionali.  

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,  

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi  

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con  

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al  

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di  

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole  

stesse non devono avere nodi passanti che  

riducano più del dieci per cento la sezione di  

resistenza.  

- Nei lavori in cui non è possibile allestire  

apprestamenti deve essere realizzata una  
protezione costituita da tesatura di cavo metallico  

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di  

a 2,50 metri.  

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di  

legno della sezione minima di 30 x 5 cm,  

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e  

lunghezza 4 metri.  

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e  

piano di calpestio con tavole metalliche,  
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in  
pianta che sui laterali.  

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai  
con tavolato in legno.  

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.  
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.  

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  
1263-2003 collegate alle armature provvisorie  
dei solai.  

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di  
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.  

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di  

trattenuta provvisori) di classe A conformi alla  
norma EN 13374 per superfici con inclinazione  

non superiore a 10°.  

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di  

trattenuta provvisori) di classe B conformi alla  

norma EN 13374 per superfici con inclinazione  
non superiore a 30°.  

- Balconi di carico per il deposito temporaneo  

dei materiali in quota costituito da piano di  

lavoro e deposito, parapetto di protezione su  

ogni lato libero e struttura portante a castello o  

a sbalzo con tubolari metallici giuntati.  

- Castelli di tiro per posizionare in quota e  

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali  

costituiti da piano di lavoro e deposito,  

parapetto di protezione su ogni lato libero e  

sottostruttura portante metallica.  

- Passerelle metalliche o in legno complete di  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  
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 trattenuta delle imbracature di sicurezza.  

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture  
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature  
specifiche (piattaforme o cestelli).  

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  

12631 devono essere montati da personale  

competente. In cantiere deve essere presente il  

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le  

informazioni  

necessarie a:  

parapetto e tavole fermapiede, per il  
collegamento di posti di lavoro a quote diverse  
allestire passerelle metalliche o in legno.  

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o  

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di  

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo  
di:  

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio  
idraulico e mezzo semovente.  

- Ponte sviluppabile su carro.  

- Scala sviluppabile su carro.  

[Rischi da uso di sostanze chimiche]  

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di  
sostanze chimiche predisporre:  

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale  

scarsa o assente deve essere predisposto in  
relazione alla concentrazione di inquinanti  

aerodispersi:  

 

 a) montaggio, uso e smontaggio;    

 b) cure e ispezioni;    

 c) avvertenze per l’uso.    

 - Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da  

personale competente secondo il manuale fornito  

dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono  

essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la  

discesa deve essere interna impiegando le apposite  

scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano  

di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte  

deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.  

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota  
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso  
che deve essere sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature  

siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici  

previsti dal costruttore e dalla normativa vigente  

per il mantenimento dei requisiti minimi di  

sicurezza.  
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Lavorazione: Installazione impianti di fonia e dati in rete  

Descrizione (Tipo di intervento)  

La fase lavorativa comprende l'installazione di impianti telefonici e di trasmissione dati interni agli edifici.  

Rischi in riferimento alla  Elettrocuzione  

 

 tutte le informazioni utili per:  da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi  
sanitari.  

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve  
essere installata all'accesso dell'area a rischio.  

 

 a) La corretta manipolazione.    

 b) Lo stoccaggio.    

 c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e    

 incendio.    

 d) Le sostanze incompatibili.    

 - Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani  
sporche.  

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di  
ventilazione o aspirazione localizzata.  

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze  
pericolose contemporaneamente.  

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.  

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda  
di sicurezza da parte del preposto.  

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti  
accidentali che possono compromettere la  
sicurezza e la salute dei lavoratori.  

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti  

contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati  
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare  

artificialmente il posto di lavoro.  

- Sui posti di lavoro deve essere consentito  
conservare materiali in quantità non superiore a  
quelle strettamente necessaria.  

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno  
tenuti ben puliti.  

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va  
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lavorazione   

Scelte progettuali ed  
organizzative  

Procedure  Misure preventive e protettive  Misure di coordinamento  

 [Elettrocuzione]  

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti  

in tensione devono essere effettuati solo da  
personale competente sotto la diretta sorveglianza  

di un preposto.  

- Disattivare le parti in tensione e bloccare  
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non  
autorizzati.  

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e  
spine.  

[Elettrocuzione]  

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di  
elettrocuzione predisporre:  

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono  
presenti parti attive non protette con recinzione  
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.  

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con  

prese interbloccate IP65 protette da  

magnete-termico in possesso dei requisiti  

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI  

17-13/4 e norme tecniche pertinenti.  

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere  
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro  
generale e dei sottoquadri.  

- Schermatura delle parti attive con involucri o  
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori  
tensione dell’impianto.  

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in  
tensione.  

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura  
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme  
vigenti in materia di sicurezza elettrica.  

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e  
materiale elettrico in possesso dei requisiti  

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o  
norme tecniche pertinenti.  

- Attrezzature elettriche portatili con tensione  
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in  
luoghi bagnati.  

[Elettrocuzione]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  
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Descrizione (Tipo di intervento)  

Impianto di climatizzazione - Posa in opera di canalizzazioni per la distribuzione dell'aria trattata.  
Attività contemplate:  

- posa canalizzazioni in lamiera;  

- posa in opera di derivazioni, canali flessibili e di isolamento delle linee;  

- posa in opera diffusori in ambiente e griglie di ripresa.  

Rischi in riferimento alla  
 lavorazione  

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri  
Caduta di materiale dall'alto  
Elettrocuzione  

Rumore  

Scelte progettuali ed  
organizzative  

Procedure  Misure preventive e protettive  Misure di coordinamento  

[Rumore]  

Le lavorazioni rumorose dovranno  

essere pianificate in modo da  
evitare lavorazioni contemporanee  

in zone adiacenti o limitrofe.  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale  

deve essere montato seguendo il libretto di  

montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di  

montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per  

quel specifico cantiere, con elementi che devono  

portare impressi il nome e il marchio del  

fabbricante.  

- Il montaggio deve essere effettuato da una  
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la  
diretta sorveglianza di preposto formato.  

- Le condizioni degli elementi devono essere  
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli  
devono essere registrati.  

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera  

servita, secondo la tipologia e il numero degli  
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di  

calcolo elaborata da un tecnico abilitato.  

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita  

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il  

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una  

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di  

20 cm.  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute  
dall'alto predisporre:  

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme  
alla norma UNI HD 1004.  

- Parapetto normale con tavola fermapiede in  
legno a solaio o cornicione.  

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti  
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.  

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con  
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore  
a 2,50 metri.  

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di  

legno della sezione minima di 30 x 5 cm,  
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e  

lunghezza 4 metri.  

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e  

piano di calpestio con tavole metalliche,  
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in  

pianta che sui laterali.  

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai  
con tavolato in legno.  

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

[Caduta di materiale dall'alto]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

Incaricare un preposto che coordini  
affinché:  

- nessun lavoratore non addetto ai lavori  
transiti nelle zone a rischio.  

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei  
lavori a rischio.  
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 - Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le  
scalette interne e le botole.  

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro  

sia completo di impalcato, parapetto, tavola  

fermapiede e cancelletto laterale. La parti non  

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere  
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le  
lavorazioni.  

- Il programma lavori di allestimento deve essere  
compatibile con le condizioni climatiche.  

Immediata sospensione lavori in caso di eventi  
meteorici eccezionali.  

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,  

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi  

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con  

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al  

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di  

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole  

stesse non devono avere nodi passanti che  

riducano più del dieci per cento la sezione di  

resistenza.  

- Nei lavori in cui non è possibile allestire  

apprestamenti deve essere realizzata una  

protezione costituita da tesatura di cavo metallico  

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di  

trattenuta delle imbracature di sicurezza.  

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture  
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature  
specifiche (piattaforme o cestelli).  

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  

12631 devono essere montati da personale  

competente. In cantiere deve essere presente il  

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le  

informazioni  

necessarie a:  

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.  

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  
1263-2003 collegate alle armature provvisorie  
dei solai.  

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di  
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.  

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di  
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla  

norma EN 13374 per superfici con inclinazione  

non superiore a 10°.  

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di  
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla  
norma EN 13374 per superfici con inclinazione  

non superiore a 30°.  

- Balconi di carico per il deposito temporaneo  

dei materiali in quota costituito da piano di  

lavoro e deposito, parapetto di protezione su  

ogni lato libero e struttura portante a castello o  

a sbalzo con tubolari metallici giuntati.  

- Castelli di tiro per posizionare in quota e  

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali  

costituiti da piano di lavoro e deposito,  

parapetto di protezione su ogni lato libero e  

sottostruttura portante metallica.  

- Passerelle metalliche o in legno complete di  

parapetto e tavole fermapiede, per il  

collegamento di posti di lavoro a quote diverse  
allestire passerelle metalliche o in legno.  

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o  

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di  

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo  
di:  

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio  
idraulico e mezzo semovente.  

- Ponte sviluppabile su carro.  

- Scala sviluppabile su carro.  

- non ci sia la presenza contemporanea  

nella stessa area di attività di  

sollevamento materiali con altre attività di  

cantiere differenti.  

- non ci sia la presenza contemporanea di  
più attività di sollevamento con mezzi  
diversi nella stessa area.  

[Elettrocuzione]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

[Rumore]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

Incaricare un preposto che coordini  
affinché:  

- nessun lavoratore non addetto ai lavori  
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.  

- nessun lavoratore sostino in prossimità  
di zone con utilizzo di attrezzature  
rumorose.  

- non ci sia la presenza contemporanea di  
attività rumorose nella stessa area.  

- non ci sia la presenza contemporanea di  
attività ad elevata rumorosità con altre  
attività differenti nella stessa area.  

 a) montaggio, uso e smontaggio;    
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 c) avvertenze per l’uso.  

[Caduta di materiale dall'alto]  

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di  
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro  
predisporre:  

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito  
costituita da struttura tubolare metallica e  
copertura con tavoloni.  

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,  

con struttura di supporto in tubolari metallici  

giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50  
metri rispetto al piano orizzontale.  

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per  
contenimento polveri e materiali minuti.  

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area  
con rete plastificata o metallica arretrata di  
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura.  

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto  
dei materiali dall'alto.  

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare  

bilanciere a trave predisposto per due punti o  
quattro di attacco regolabili in linea, funi o  

catene e ganci di sicurezza.  

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi  
unitari su pallet.  

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di  
materiali minuti.  

- Segregazione delle aree a rischio con  
transenne o reti plastificate.  

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio  

per informare i lavoratori.  

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi  

da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su  
autocarro o carrelli semoventi a braccio  

telescopico.  

[Elettrocuzione]  

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di  

 

 - Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da    
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 essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati  
con l'ausilio di un preposto.  

- Le attrezzature di movimentazione devono essere  

sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le  

indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa  

vigente.  

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i  
seguenti requisiti:  

elettrocuzione predisporre:  

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono  
presenti parti attive non protette con recinzione  
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.  

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con  

prese interbloccate IP65 protette da  

magnete-termico in possesso dei requisiti  

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI  

17-13/4 e norme tecniche pertinenti.  

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere  
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro  
generale e dei sottoquadri.  

- Schermatura delle parti attive con involucri o  
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori  
tensione dell’impianto.  

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in  
tensione.  

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura  
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme  
vigenti in materia di sicurezza elettrica.  

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e  

materiale elettrico in possesso dei requisiti  
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o  

norme tecniche pertinenti.  

- Attrezzature elettriche portatili con tensione  
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in  
luoghi bagnati.  

[Rumore]  

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a  
rumore predisporre:  

- Barriere di protezione costituite da materiale  
fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse  
emissioni di rumore.  

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.  

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle  
prescrizioni.  

 

 a) imboccatura superiore protetta per evitare    
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Lavorazione: Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici  

Descrizione (Tipo di intervento)  

La fase prevede l'installazione dell'impianto elettrico e di terra.  

Attività contemplate:  

- posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature  
- posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni;  

- posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni;  

- posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti);  

- collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori.  

Rischi in riferimento alla  
 lavorazione  

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri  
Elettrocuzione  

Rumore  

Scelte progettuali ed  
organizzative  

Procedure  Misure preventive e protettive  Misure di coordinamento  

[Rumore]  

Le lavorazioni rumorose dovranno  
essere pianificate in modo da  

evitare lavorazioni contemporanee  
in zone adiacenti o limitrofe.  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale  

deve essere montato seguendo il libretto di  

montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di  

montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per  

quel specifico cantiere, con elementi che devono  

portare impressi il nome e il marchio del  

fabbricante.  

- Il montaggio deve essere effettuato da una  
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la  
diretta sorveglianza di preposto formato.  

- Le condizioni degli elementi devono essere  
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli  
devono essere registrati.  

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera  
servita, secondo la tipologia e il numero degli  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute  
dall'alto predisporre:  

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme  
alla norma UNI HD 1004.  

- Parapetto normale con tavola fermapiede in  
legno a solaio o cornicione.  

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti  
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.  

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con  
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore  
a 2,50 metri.  

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di  

legno della sezione minima di 30 x 5 cm,  

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e  
lunghezza 4 metri.  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

[Elettrocuzione]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

 

 da vie di passaggio.  

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.  
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 ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di  
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.  

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita  

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il  

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una  

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di  

20 cm.  

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le  
scalette interne e le botole.  

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro  

sia completo di impalcato, parapetto, tavola  
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non  

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere  
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le  
lavorazioni.  

- Il programma lavori di allestimento deve essere  
compatibile con le condizioni climatiche.  

Immediata sospensione lavori in caso di eventi  
meteorici eccezionali.  

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,  

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi  

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con  

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al  

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di  

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole  

stesse non devono avere nodi passanti che  

riducano più del dieci per cento la sezione di  

resistenza.  

- Nei lavori in cui non è possibile allestire  

apprestamenti deve essere realizzata una  

protezione costituita da tesatura di cavo metallico  

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di  

trattenuta delle imbracature di sicurezza.  

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture  
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature  
specifiche (piattaforme o cestelli).  

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e  

piano di calpestio con tavole metalliche,  

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in  

pianta che sui laterali.  

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai  
con tavolato in legno.  

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.  
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.  

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  
1263-2003 collegate alle armature provvisorie  
dei solai.  

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di  
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.  

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di  
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla  

norma EN 13374 per superfici con inclinazione  
non superiore a 10°.  

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di  

trattenuta provvisori) di classe B conformi alla  

norma EN 13374 per superfici con inclinazione  

non superiore a 30°.  

- Balconi di carico per il deposito temporaneo  

dei materiali in quota costituito da piano di  

lavoro e deposito, parapetto di protezione su  

ogni lato libero e struttura portante a castello o  

a sbalzo con tubolari metallici giuntati.  

- Castelli di tiro per posizionare in quota e  

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali  

costituiti da piano di lavoro e deposito,  

parapetto di protezione su ogni lato libero e  

sottostruttura portante metallica.  

- Passerelle metalliche o in legno complete di  
parapetto e tavole fermapiede, per il  

collegamento di posti di lavoro a quote diverse  

allestire passerelle metalliche o in legno.  

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o  

quanto indicato nel piano.  

[Rumore]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

Incaricare un preposto che coordini  
affinché:  

- nessun lavoratore non addetto ai lavori  
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.  

- nessun lavoratore sostino in prossimità  
di zone con utilizzo di attrezzature  
rumorose.  

- non ci sia la presenza contemporanea di  
attività rumorose nella stessa area.  

- non ci sia la presenza contemporanea di  
attività ad elevata rumorosità con altre  
attività differenti nella stessa area.  
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12631 devono essere montati da personale  

competente. In cantiere deve essere presente il  

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le  

informazioni  

necessarie a:  

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di  
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo  
di:  

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio  
idraulico e mezzo semovente.  

- Ponte sviluppabile su carro.  

- Scala sviluppabile su carro.  

[Elettrocuzione]  

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di  
elettrocuzione predisporre:  

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono  
presenti parti attive non protette con recinzione  
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.  

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con  

prese interbloccate IP65 protette da  

magnete-termico in possesso dei requisiti  

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI  

17-13/4 e norme tecniche pertinenti.  

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere  
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro  
generale e dei sottoquadri.  

- Schermatura delle parti attive con involucri o  
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori  
tensione dell’impianto.  

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in  
tensione.  

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura  
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme  
vigenti in materia di sicurezza elettrica.  

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e  

materiale elettrico in possesso dei requisiti  
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o  

norme tecniche pertinenti.  

- Attrezzature elettriche portatili con tensione  
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in  
luoghi bagnati.  

 

 a) montaggio, uso e smontaggio;    

 b) cure e ispezioni;    
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Lavorazione: Impianto idrico sanitario  

Descrizione (Tipo di intervento)  

La fase prevede la realizzazione dell'impianto idrico sanitario con la preparazione e posa delle tubazioni e dei sanitari.  

Rischi in riferimento alla  
 lavorazione  

Elettrocuzione  

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi  
Rumore  

Scelte progettuali ed  
organizzative  

Procedure  Misure preventive e protettive  Misure di coordinamento  

[Rumore]  

Le lavorazioni rumorose dovranno  

essere pianificate in modo da  

evitare lavorazioni contemporanee  
in zone adiacenti o limitrofe.  

[Elettrocuzione]  

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti  

in tensione devono essere effettuati solo da  

personale competente sotto la diretta sorveglianza  
di un preposto.  

- Disattivare le parti in tensione e bloccare  
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non  
autorizzati.  

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e  
spine.  

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]  

- Adozione di piano di emergenza specifico di  
cantiere.  

[Elettrocuzione]  

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di  
elettrocuzione predisporre:  

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono  
presenti parti attive non protette con recinzione  
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.  

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con  

prese interbloccate IP65 protette da  

magnete-termico in possesso dei requisiti  

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI  

17-13/4 e norme tecniche pertinenti.  

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere  
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro  
generale e dei sottoquadri.  

[Elettrocuzione]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

[Incendio ed esplosione uso materiali  
pericolosi]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  
apprestamenti e le attrezzature devono  
essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

 

 spine.  

[Rumore]  

- Non eseguire lavori rumorose  
contemporaneamente nella stessa area.  

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano  
da vie di passaggio.  

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.  

[Rumore]  

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a  
rumore predisporre:  

- Barriere di protezione costituite da materiale  
fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse  
emissioni di rumore.  

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.  

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle  
prescrizioni.  
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 - Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di  
pericolo grave e immediato.  

- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza  
libere da materiali.  

- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con  
pericolo di incendio avvenga in aree appropriate  
lontano da fonti di calore o sorgenti di innesco.  

- Mantenimento in efficienza dei presidi  
antincendio.  

- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e  
spegnimento.  

- I lavoratori che operano all’interno di ambiente  
con possibile presenza di atmosfera esplosiva  
devono essere dotati di strumenti di rilevazione  

gas.  

- Durante la manipolazione dei prodotti  

infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco  

aperto, scintille, superfici calde, radiazioni caloriche  
e simili  

- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da  
polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla  
direttiva ATEX.  

- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da  
polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi  
portatili di rilevazione gas.  

[Rumore]  

- Non eseguire lavori rumorose  
contemporaneamente nella stessa area.  

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano  
da vie di passaggio.  

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.  

- Schermatura delle parti attive con involucri o  
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori  
tensione dell’impianto.  

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in  
tensione.  

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura  
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme  
vigenti in materia di sicurezza elettrica.  

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e  

materiale elettrico in possesso dei requisiti  
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o  

norme tecniche pertinenti.  

- Attrezzature elettriche portatili con tensione  
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in  
luoghi bagnati.  

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]  

Per la protezione dei lavoratori nei lavori  

effettuati con materiali infiammabili, esplosivi,  

comburenti, con sorgenti di innesco (fiamme  

libere) predisporre:  

- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.  

- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice,  

cannello, bombole e simili) in possesso dei  
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla  

normativa vigente.  

- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla  
direttiva ATEX in ambienti con presenza di  
atmosfera potenzialmente esplosiva.  

- Segnalazione del rischio con segnaletica di  
sicurezza per informare i lavoratori.  

Per la gestione delle emergenze è necessario  
predisporre:  

- Illuminazione di emergenza e segnalazione  
delle vie e uscite di emergenza.  

- Servizi di intervento con squadra antincendio  
formata ed attrezzata per il recupero delle  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

Incaricare un preposto che coordini  
affinché:  

- nessun lavoratore non addetto ai lavori  
transiti nelle zone con pericolo di  
incendio.  

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei  
lavori con utilizzo di materiali con pericolo  
di incendio o esplosione.  

- non ci sia la presenza contemporanea  

nella stessa area di attività con uso di  

materiali con pericolo di incendio ed  

esplosione e attività con sorgenti di  

innesco.  

[Rumore]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

Incaricare un preposto che coordini  
affinché:  

- nessun lavoratore non addetto ai lavori  
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.  

- nessun lavoratore sostino in prossimità  
di zone con utilizzo di attrezzature  
rumorose.  

- non ci sia la presenza contemporanea di  
attività rumorose nella stessa area.  

- non ci sia la presenza contemporanea di  
attività ad elevata rumorosità con altre  
attività differenti nella stessa area.  
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Lavorazione: Montaggio infissi esterni in metallo  

Descrizione (Tipo di intervento)  

La fase prevede l'approvvigionamento e il montaggio di infissi esterni in alluminio  

Rischi in riferimento alla  
 lavorazione  

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri  
Elettrocuzione  

Scelte progettuali ed  
organizzative  

Procedure  Misure preventive e protettive  Misure di coordinamento  

 [Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale  
deve essere montato seguendo il libretto di  

montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di  
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute  
dall'alto predisporre:  

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme  
alla norma UNI HD 1004.  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

 

  persone e lo spegnimento dell'incendio.  

- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio  

incendio o esplosione, si dovrà disporre  

all’occorrenza di strumenti di rilevazione di gas  

nocivi od esplodenti.  

- Mezzi antincendio portatili (estintori)  
facilmente raggiungibili e segnalati.  

- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi)  
facilmente raggiungibili e segnalati.  

[Rumore]  

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a  
rumore predisporre:  

- Barriere di protezione costituite da materiale  
fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse  
emissioni di rumore.  

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.  

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle  
prescrizioni.  
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quel specifico cantiere, con elementi che devono  
portare impressi il nome e il marchio del  
fabbricante.  

- Il montaggio deve essere effettuato da una  
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la  
diretta sorveglianza di preposto formato.  

- Le condizioni degli elementi devono essere  
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli  
devono essere registrati.  

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera  
servita, secondo la tipologia e il numero degli  

ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di  
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.  

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita  

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il  

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una  

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di  

20 cm.  

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le  
scalette interne e le botole.  

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro  

sia completo di impalcato, parapetto, tavola  
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non  

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere  
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le  
lavorazioni.  

- Il programma lavori di allestimento deve essere  
compatibile con le condizioni climatiche.  

Immediata sospensione lavori in caso di eventi  
meteorici eccezionali.  

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,  

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi  

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con  

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al  

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di  

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole  

stesse non devono avere nodi passanti che  

- Parapetto normale con tavola fermapiede in  
legno a solaio o cornicione.  

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti  
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.  

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con  
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore  
a 2,50 metri.  

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di  
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,  

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e  

lunghezza 4 metri.  

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e  
piano di calpestio con tavole metalliche,  
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in  

pianta che sui laterali.  

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai  
con tavolato in legno.  

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.  
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.  

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  
1263-2003 collegate alle armature provvisorie  
dei solai.  

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di  
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.  

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di  
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla  

norma EN 13374 per superfici con inclinazione  
non superiore a 10°.  

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di  
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla  

norma EN 13374 per superfici con inclinazione  
non superiore a 30°.  

- Balconi di carico per il deposito temporaneo  

dei materiali in quota costituito da piano di  

lavoro e deposito, parapetto di protezione su  

ogni lato libero e struttura portante a castello o  

a sbalzo con tubolari metallici giuntati.  

dovrà coordinarsi con le ditte  
subaffidatarie in modo da rispettare  
quanto indicato nel piano.  

[Elettrocuzione]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  
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 riducano più del dieci per cento la sezione di  
resistenza.  

- Nei lavori in cui non è possibile allestire  

apprestamenti deve essere realizzata una  

protezione costituita da tesatura di cavo metallico  

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di  

trattenuta delle imbracature di sicurezza.  

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture  
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature  
specifiche (piattaforme o cestelli).  

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  

12631 devono essere montati da personale  

competente. In cantiere deve essere presente il  

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le  

informazioni  

necessarie a:  

- Castelli di tiro per posizionare in quota e  

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali  

costituiti da piano di lavoro e deposito,  

parapetto di protezione su ogni lato libero e  

sottostruttura portante metallica.  

- Passerelle metalliche o in legno complete di  

parapetto e tavole fermapiede, per il  

collegamento di posti di lavoro a quote diverse  
allestire passerelle metalliche o in legno.  

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o  
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di  

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo  
di:  

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio  
idraulico e mezzo semovente.  

- Ponte sviluppabile su carro.  

- Scala sviluppabile su carro.  

[Elettrocuzione]  

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di  
elettrocuzione predisporre:  

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono  
presenti parti attive non protette con recinzione  
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.  

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con  

prese interbloccate IP65 protette da  

magnete-termico in possesso dei requisiti  

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI  

17-13/4 e norme tecniche pertinenti.  

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere  
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro  
generale e dei sottoquadri.  

- Schermatura delle parti attive con involucri o  
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori  
tensione dell’impianto.  

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in  
tensione.  

 

 a) montaggio, uso e smontaggio;    
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Lavorazione: Montaggio infissi interni in PVC  

Descrizione (Tipo di intervento)  

La fase prevede l'approvvigionamento e il montaggio di infissi interni in PVC o simili  

Rischi in riferimento alla  
 lavorazione  

Elettrocuzione  

Scelte progettuali ed  
organizzative  

Procedure  Misure preventive e protettive  Misure di coordinamento  

 [Elettrocuzione]  

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti  
in tensione devono essere effettuati solo da  

personale competente sotto la diretta sorveglianza  
di un preposto.  

- Disattivare le parti in tensione e bloccare  
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non  
autorizzati.  

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e  
spine.  

[Elettrocuzione]  

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di  
elettrocuzione predisporre:  

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono  
presenti parti attive non protette con recinzione  
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.  

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con  

prese interbloccate IP65 protette da  

magnete-termico in possesso dei requisiti  

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI  

17-13/4 e norme tecniche pertinenti.  

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere  
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro  
generale e dei sottoquadri.  

[Elettrocuzione]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

 

 parapetto di trattenuta.  

[Elettrocuzione]  

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti  

in tensione devono essere effettuati solo da  

personale competente sotto la diretta sorveglianza  

di un preposto.  

- Disattivare le parti in tensione e bloccare  
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non  
autorizzati.  

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e  
spine.  

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura  
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme  
vigenti in materia di sicurezza elettrica.  

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e  

materiale elettrico in possesso dei requisiti  

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o  

norme tecniche pertinenti.  

- Attrezzature elettriche portatili con tensione  
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in  
luoghi bagnati.  
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Lavorazione: Intonaco interno tradizionale manuale  

Descrizione (Tipo di intervento)  

La fase prevede i lavori di intonacatura esterna tradizionale manuale con preparazione della malta cementizia in cantiere con betoniera a bicchiere.  

Rischi in riferimento alla  
 lavorazione  

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri  
Rischi da uso di sostanze chimiche  

Scelte progettuali ed  
organizzative  

Procedure  Misure preventive e protettive  Misure di coordinamento  

 [Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale  

deve essere montato seguendo il libretto di  

montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di  

montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per  

quel specifico cantiere, con elementi che devono  

portare impressi il nome e il marchio del  

fabbricante.  

- Il montaggio deve essere effettuato da una  
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute  
dall'alto predisporre:  

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme  
alla norma UNI HD 1004.  

- Parapetto normale con tavola fermapiede in  
legno a solaio o cornicione.  

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti  
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.  

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

[Rischi da uso di sostanze chimiche]  

 

  
- Schermatura delle parti attive con involucri o  
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori  
tensione dell’impianto.  

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in  
tensione.  

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura  
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme  
vigenti in materia di sicurezza elettrica.  

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e  

materiale elettrico in possesso dei requisiti  
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o  

norme tecniche pertinenti.  

- Attrezzature elettriche portatili con tensione  
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in  
luoghi bagnati.  
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 diretta sorveglianza di preposto formato.  

- Le condizioni degli elementi devono essere  
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli  
devono essere registrati.  

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera  

servita, secondo la tipologia e il numero degli  

ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di  
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.  

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita  

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il  

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una  

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di  

20 cm.  

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le  
scalette interne e le botole.  

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro  
sia completo di impalcato, parapetto, tavola  

fermapiede e cancelletto laterale. La parti non  
accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere  
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le  
lavorazioni.  

- Il programma lavori di allestimento deve essere  
compatibile con le condizioni climatiche.  

Immediata sospensione lavori in caso di eventi  
meteorici eccezionali.  

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,  

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi  

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con  

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al  

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di  

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole  

stesse non devono avere nodi passanti che  

riducano più del dieci per cento la sezione di  

resistenza.  

- Nei lavori in cui non è possibile allestire  
apprestamenti deve essere realizzata una  
protezione costituita da tesatura di cavo metallico  

sottoponte di sicurezza a distanza non superiore  
a 2,50 metri.  

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di  

legno della sezione minima di 30 x 5 cm,  

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e  

lunghezza 4 metri.  

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e  

piano di calpestio con tavole metalliche,  

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in  

pianta che sui laterali.  

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai  
con tavolato in legno.  

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.  
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.  

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  
1263-2003 collegate alle armature provvisorie  
dei solai.  

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di  
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.  

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di  

trattenuta provvisori) di classe A conformi alla  
norma EN 13374 per superfici con inclinazione  

non superiore a 10°.  

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di  

trattenuta provvisori) di classe B conformi alla  

norma EN 13374 per superfici con inclinazione  
non superiore a 30°.  

- Balconi di carico per il deposito temporaneo  

dei materiali in quota costituito da piano di  

lavoro e deposito, parapetto di protezione su  

ogni lato libero e struttura portante a castello o  

a sbalzo con tubolari metallici giuntati.  

- Castelli di tiro per posizionare in quota e  

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali  

costituiti da piano di lavoro e deposito,  

parapetto di protezione su ogni lato libero e  

sottostruttura portante metallica.  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  
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 fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di  
trattenuta delle imbracature di sicurezza.  

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture  
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature  
specifiche (piattaforme o cestelli).  

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  

12631 devono essere montati da personale  

competente. In cantiere deve essere presente il  

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le  

informazioni  

necessarie a:  

- Passerelle metalliche o in legno complete di  

parapetto e tavole fermapiede, per il  

collegamento di posti di lavoro a quote diverse  

allestire passerelle metalliche o in legno.  

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o  

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di  
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo  

di:  

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio  
idraulico e mezzo semovente.  

- Ponte sviluppabile su carro.  

- Scala sviluppabile su carro.  

[Rischi da uso di sostanze chimiche]  

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di  
sostanze chimiche predisporre:  

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale  

scarsa o assente deve essere predisposto in  
relazione alla concentrazione di inquinanti  

aerodispersi:  

 

 a) montaggio, uso e smontaggio;    

 b) cure e ispezioni;    

 c) avvertenze per l’uso.    

 - Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da  

personale competente secondo il manuale fornito  

dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono  

essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la  

discesa deve essere interna impiegando le apposite  

scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano  

di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte  

deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.  

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota  
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso  
che deve essere sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature  

siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici  

previsti dal costruttore e dalla normativa vigente  

per il mantenimento dei requisiti minimi di  
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Lavorazione: Pavimenti di varia natura  

Descrizione (Tipo di intervento)  

La fase prevede la posa in opera di pavimenti di diversa natura (pietra, gres, clinker, ceramici in genere) con letto di malta di cemento o con collante specifico.  

 

 sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate  
tutte le informazioni utili per:  

previsto un servizio di primo soccorso composto  
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi  
sanitari.  

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve  
essere installata all'accesso dell'area a rischio.  

 

 a) La corretta manipolazione.    

 b) Lo stoccaggio.    

 c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e    

 incendio.    

 d) Le sostanze incompatibili.    

 - Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani  
sporche.  

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di  
ventilazione o aspirazione localizzata.  

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze  
pericolose contemporaneamente.  

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.  

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda  
di sicurezza da parte del preposto.  

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti  
accidentali che possono compromettere la  
sicurezza e la salute dei lavoratori.  

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti  

contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati  
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare  

artificialmente il posto di lavoro.  

- Sui posti di lavoro deve essere consentito  
conservare materiali in quantità non superiore a  
quelle strettamente necessaria.  

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno  
tenuti ben puliti.  

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va  
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Rischi in riferimento alla  
 lavorazione  

Elettrocuzione  

Rischi da uso di sostanze chimiche  
Rumore  

Scelte progettuali ed  
organizzative  

Procedure  Misure preventive e protettive  Misure di coordinamento  

[Rumore]  

Le lavorazioni rumorose dovranno  

essere pianificate in modo da  
evitare lavorazioni contemporanee  

in zone adiacenti o limitrofe.  

[Elettrocuzione]  

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti  

in tensione devono essere effettuati solo da  
personale competente sotto la diretta sorveglianza  

di un preposto.  

- Disattivare le parti in tensione e bloccare  
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non  
autorizzati.  

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e  
spine.  

[Rischi da uso di sostanze chimiche]  

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di  

sicurezza devono essere presenti le schede di  
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate  

tutte le informazioni utili per:  

[Elettrocuzione]  

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di  
elettrocuzione predisporre:  

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono  
presenti parti attive non protette con recinzione  
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.  

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con  

prese interbloccate IP65 protette da  

magnete-termico in possesso dei requisiti  

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI  

17-13/4 e norme tecniche pertinenti.  

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere  
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro  
generale e dei sottoquadri.  

- Schermatura delle parti attive con involucri o  
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori  
tensione dell’impianto.  

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in  
tensione.  

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura  
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme  
vigenti in materia di sicurezza elettrica.  

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e  
materiale elettrico in possesso dei requisiti  

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o  
norme tecniche pertinenti.  

- Attrezzature elettriche portatili con tensione  
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in  
luoghi bagnati.  

[Rischi da uso di sostanze chimiche]  

[Elettrocuzione]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

[Rischi da uso di sostanze chimiche]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

[Rumore]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

Incaricare un preposto che coordini  
affinché:  

- nessun lavoratore non addetto ai lavori  
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.  

- nessun lavoratore sostino in prossimità  
 a) La corretta manipolazione.    
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 accidentali che possono compromettere la  
sicurezza e la salute dei lavoratori.  

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti  

contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati  

insufficientemente, si deve provvedere a ventilare  

artificialmente il posto di lavoro.  

- Sui posti di lavoro deve essere consentito  
conservare materiali in quantità non superiore a  
quelle strettamente necessaria.  

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno  
tenuti ben puliti.  

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va  
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di  
pulizia prescritti dal produttore.  

[Rumore]  

- Non eseguire lavori rumorose  
contemporaneamente nella stessa area.  

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano  
da vie di passaggio.  

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.  

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di  
sostanze chimiche predisporre:  

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale  

scarsa o assente deve essere predisposto in  

relazione alla concentrazione di inquinanti  

aerodispersi:  

di zone con utilizzo di attrezzature  
rumorose.  

- non ci sia la presenza contemporanea di  
attività rumorose nella stessa area.  

- non ci sia la presenza contemporanea di  
attività ad elevata rumorosità con altre  
attività differenti nella stessa area.  

  a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in   

  presenza di sostanze scarsamente inquinanti o  
pericolose.  

 

  b) Impianto di aspirazione localizzata capace di   

  captare gli inquinanti a livello del punto di  

emissione limitandone in modo significativo la  

quantità presente all’interno degli ambienti di  
lavoro.  

- Confinamento con teli delle aree a rischio.  

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con  
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il  
viso.  

- Per interventi di emergenza devono essere  

presenti come presidi mezzi per il lavaggio  
oculare o della pelle in caso di contatto  

accidentale.  

- Per interventi in caso di malore deve essere  
previsto un servizio di primo soccorso composto  
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Lavorazione: Realizzazione di rivestimenti  

Descrizione (Tipo di intervento)  

Posa in opera di rivestimenti di diversa natura (pietra, gres, clinker, ceramici in genere) con letto di malta di cemento o con collante specifico.  

Rischi in riferimento alla  
 lavorazione  

Elettrocuzione  

Rischi da uso di sostanze chimiche  
Rumore  

Scelte progettuali ed  
organizzative  

Procedure  Misure preventive e protettive  Misure di coordinamento  

[Rumore]  

Le lavorazioni rumorose dovranno  

essere pianificate in modo da  

evitare lavorazioni contemporanee  

in zone adiacenti o limitrofe.  

[Elettrocuzione]  

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti  

in tensione devono essere effettuati solo da  

personale competente sotto la diretta sorveglianza  

di un preposto.  

- Disattivare le parti in tensione e bloccare  
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non  
autorizzati.  

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e  
spine.  

[Rischi da uso di sostanze chimiche]  

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di  
sicurezza devono essere presenti le schede di  

sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate  

tutte le informazioni utili per:  

[Elettrocuzione]  

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di  
elettrocuzione predisporre:  

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono  
presenti parti attive non protette con recinzione  
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.  

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con  

prese interbloccate IP65 protette da  

magnete-termico in possesso dei requisiti  

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI  

17-13/4 e norme tecniche pertinenti.  

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere  
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro  
generale e dei sottoquadri.  

- Schermatura delle parti attive con involucri o  
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori  
tensione dell’impianto.  

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in  
tensione.  

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura  
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme  
vigenti in materia di sicurezza elettrica.  

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e  

[Elettrocuzione]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

[Rischi da uso di sostanze chimiche]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

[Rumore]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  
che tramite il responsabile di cantiere  

 a) La corretta manipolazione.    

  prescrizioni.   
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  -Controllo dell’efficienza degli impianti di  
ventilazione o aspirazione localizzata.  

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze  
pericolose contemporaneamente.  

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.  

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda  
di sicurezza da parte del preposto.  

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti  
accidentali che possono compromettere la  
sicurezza e la salute dei lavoratori.  

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti  
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati  

insufficientemente, si deve provvedere a ventilare  
artificialmente il posto di lavoro.  

- Sui posti di lavoro deve essere consentito  
conservare materiali in quantità non superiore a  
quelle strettamente necessaria.  

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno  
tenuti ben puliti.  

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va  
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di  
pulizia prescritti dal produttore.  

[Rumore]  

- Non eseguire lavori rumorose  
contemporaneamente nella stessa area.  

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano  
da vie di passaggio.  

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.  

materiale elettrico in possesso dei requisiti  
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o  
norme tecniche pertinenti.  

- Attrezzature elettriche portatili con tensione  
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in  
luoghi bagnati.  

[Rischi da uso di sostanze chimiche]  

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di  
sostanze chimiche predisporre:  

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale  
scarsa o assente deve essere predisposto in  

relazione alla concentrazione di inquinanti  

aerodispersi:  

dovrà coordinarsi con le ditte  
subaffidatarie in modo da rispettare  
quanto indicato nel piano.  

Incaricare un preposto che coordini  
affinché:  

- nessun lavoratore non addetto ai lavori  

transiti nelle aree ad elevata rumorosità.  

- nessun lavoratore sostino in prossimità  

di zone con utilizzo di attrezzature  

rumorose.  

- non ci sia la presenza contemporanea di  
attività rumorose nella stessa area.  

- non ci sia la presenza contemporanea di  
attività ad elevata rumorosità con altre  
attività differenti nella stessa area.  

  a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in   

  presenza di sostanze scarsamente inquinanti o  
pericolose.  

 

  b) Impianto di aspirazione localizzata capace di   

  captare gli inquinanti a livello del punto di  

emissione limitandone in modo significativo la  
quantità presente all’interno degli ambienti di  

lavoro.  

- Confinamento con teli delle aree a rischio.  

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con  
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Lavorazione: Divisori in cartongesso  

Descrizione (Tipo di intervento)  

La fase lavorativa prevede la realizzazione di pareti divisorie o contropareti in cartongesso.  

Rischi in riferimento alla  
 lavorazione  

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri  
Elettrocuzione  

Rischi da uso di sostanze chimiche  
Rumore  

Scelte progettuali ed  
organizzative  

Procedure  Misure preventive e protettive  Misure di coordinamento  

[Rumore]  

Le lavorazioni rumorose dovranno  
essere pianificate in modo da  

evitare lavorazioni contemporanee  
in zone adiacenti o limitrofe.  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale  

deve essere montato seguendo il libretto di  

montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di  

montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per  

quel specifico cantiere, con elementi che devono  

portare impressi il nome e il marchio del  

fabbricante.  

- Il montaggio deve essere effettuato da una  
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la  
diretta sorveglianza di preposto formato.  

- Le condizioni degli elementi devono essere  
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli  
devono essere registrati.  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute  
dall'alto predisporre:  

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme  
alla norma UNI HD 1004.  

- Parapetto normale con tavola fermapiede in  
legno a solaio o cornicione.  

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti  
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.  

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con  
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore  
a 2,50 metri.  

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di  
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

[Elettrocuzione]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  
apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  
che tramite il responsabile di cantiere  

 

  Per la protezione degli addetti dall'esposizione a  
rumore predisporre:  

- Barriere di protezione costituite da materiale  
fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse  
emissioni di rumore.  

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.  

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle  
prescrizioni.  
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- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera  

servita, secondo la tipologia e il numero degli  

ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di  

calcolo elaborata da un tecnico abilitato.  

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita  

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il  

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una  

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di  

20 cm.  

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le  
scalette interne e le botole.  

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro  
sia completo di impalcato, parapetto, tavola  

fermapiede e cancelletto laterale. La parti non  
accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere  
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le  
lavorazioni.  

- Il programma lavori di allestimento deve essere  
compatibile con le condizioni climatiche.  

Immediata sospensione lavori in caso di eventi  
meteorici eccezionali.  

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,  

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi  

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con  

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al  

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di  

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole  

stesse non devono avere nodi passanti che  

riducano più del dieci per cento la sezione di  

resistenza.  

- Nei lavori in cui non è possibile allestire  

apprestamenti deve essere realizzata una  

protezione costituita da tesatura di cavo metallico  

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di  

trattenuta delle imbracature di sicurezza.  

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture  
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature  

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e  
lunghezza 4 metri.  

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e  

piano di calpestio con tavole metalliche,  

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in  

pianta che sui laterali.  

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai  
con tavolato in legno.  

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.  
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.  

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  
1263-2003 collegate alle armature provvisorie  
dei solai.  

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di  
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.  

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di  

trattenuta provvisori) di classe A conformi alla  
norma EN 13374 per superfici con inclinazione  

non superiore a 10°.  

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di  

trattenuta provvisori) di classe B conformi alla  
norma EN 13374 per superfici con inclinazione  

non superiore a 30°.  

- Balconi di carico per il deposito temporaneo  

dei materiali in quota costituito da piano di  

lavoro e deposito, parapetto di protezione su  

ogni lato libero e struttura portante a castello o  

a sbalzo con tubolari metallici giuntati.  

- Castelli di tiro per posizionare in quota e  

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali  

costituiti da piano di lavoro e deposito,  

parapetto di protezione su ogni lato libero e  

sottostruttura portante metallica.  

- Passerelle metalliche o in legno complete di  

parapetto e tavole fermapiede, per il  
collegamento di posti di lavoro a quote diverse  

allestire passerelle metalliche o in legno.  

dovrà coordinarsi con le ditte  
subaffidatarie in modo da rispettare  
quanto indicato nel piano.  

[Rischi da uso di sostanze chimiche]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

[Rumore]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

Incaricare un preposto che coordini  
affinché:  

- nessun lavoratore non addetto ai lavori  
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.  

- nessun lavoratore sostino in prossimità  
di zone con utilizzo di attrezzature  
rumorose.  

- non ci sia la presenza contemporanea di  
attività rumorose nella stessa area.  

- non ci sia la presenza contemporanea di  
attività ad elevata rumorosità con altre  
attività differenti nella stessa area.  

 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Rischi in riferimento alle lavorazioni  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Geom. MONTIRONI Roberto - Civitanova Marche - info@studiomontironi.eu  
                                                                  Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.                                                                                              52  



 specifiche (piattaforme o cestelli).  

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  

12631 devono essere montati da personale  

competente. In cantiere deve essere presente il  

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le  

informazioni  

necessarie a:  

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o  

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di  

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo  

di:  

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio  
idraulico e mezzo semovente.  

- Ponte sviluppabile su carro.  

- Scala sviluppabile su carro.  

[Elettrocuzione]  

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di  
elettrocuzione predisporre:  

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono  
presenti parti attive non protette con recinzione  
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.  

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con  

prese interbloccate IP65 protette da  

magnete-termico in possesso dei requisiti  

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI  

17-13/4 e norme tecniche pertinenti.  

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere  
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro  
generale e dei sottoquadri.  

- Schermatura delle parti attive con involucri o  
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori  
tensione dell’impianto.  

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in  
tensione.  

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura  
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme  
vigenti in materia di sicurezza elettrica.  

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e  

materiale elettrico in possesso dei requisiti  

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o  

norme tecniche pertinenti.  

- Attrezzature elettriche portatili con tensione  
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in  

 

 a) montaggio, uso e smontaggio;    
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 autorizzati.  

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e  
spine.  

[Rischi da uso di sostanze chimiche]  

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di  

sicurezza devono essere presenti le schede di  
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate  

tutte le informazioni utili per:  

luoghi bagnati.  

[Rischi da uso di sostanze chimiche]  

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di  
sostanze chimiche predisporre:  

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale  

scarsa o assente deve essere predisposto in  
relazione alla concentrazione di inquinanti  

aerodispersi:  

 

  a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in   

 a) La corretta manipolazione.     

   presenza di sostanze scarsamente inquinanti o  
pericolose.  

 

 b) Lo stoccaggio.    

 c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e    

   b) Impianto di aspirazione localizzata capace di   

 incendio.     

  captare gli inquinanti a livello del punto di  
emissione limitandone in modo significativo la  

quantità presente all’interno degli ambienti di  
lavoro.  

- Confinamento con teli delle aree a rischio.  

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con  
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il  
viso.  

- Per interventi di emergenza devono essere  

presenti come presidi mezzi per il lavaggio  
oculare o della pelle in caso di contatto  

accidentale.  

- Per interventi in caso di malore deve essere  

previsto un servizio di primo soccorso composto  

da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi  
sanitari.  

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve  
essere installata all'accesso dell'area a rischio.  

[Rumore]  

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a  
rumore predisporre:  
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Lavorazione: Divisori in laterizio  

Descrizione (Tipo di intervento)  

La fase lavorativa prevede la realizzazione di tramezzature interne in laterizio con malta preparata in cantiere.  

Rischi in riferimento alla  
 lavorazione  

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri  
Elettrocuzione  

Rischi da uso di sostanze chimiche  
Rumore  

Scelte progettuali ed  
organizzative  

Procedure  Misure preventive e protettive  Misure di coordinamento  

[Rumore]  

Le lavorazioni rumorose dovranno  
essere pianificate in modo da  
evitare lavorazioni contemporanee  
in zone adiacenti o limitrofe.  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale  

deve essere montato seguendo il libretto di  

montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di  

montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per  

quel specifico cantiere, con elementi che devono  

portare impressi il nome e il marchio del  

fabbricante.  

- Il montaggio deve essere effettuato da una  
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la  
diretta sorveglianza di preposto formato.  

- Le condizioni degli elementi devono essere  
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli  
devono essere registrati.  

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera  
servita, secondo la tipologia e il numero degli  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute  
dall'alto predisporre:  

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme  
alla norma UNI HD 1004.  

- Parapetto normale con tavola fermapiede in  
legno a solaio o cornicione.  

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti  
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.  

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con  
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore  
a 2,50 metri.  

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di  

legno della sezione minima di 30 x 5 cm,  

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e  
lunghezza 4 metri.  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

[Elettrocuzione]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

 

 

[Rumore]  

- Non eseguire lavori rumorose  
contemporaneamente nella stessa area.  

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano  
da vie di passaggio.  

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.  

emissioni di rumore.  

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.  

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle  
prescrizioni.  
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 ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di  
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.  

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita  

massimo 20 cm, in caso contrario allestire il  

parapetto anche sul lato interno o aggiungere una  

mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di  

20 cm.  

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le  
scalette interne e le botole.  

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro  

sia completo di impalcato, parapetto, tavola  
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non  

accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere  
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le  
lavorazioni.  

- Il programma lavori di allestimento deve essere  
compatibile con le condizioni climatiche.  

Immediata sospensione lavori in caso di eventi  
meteorici eccezionali.  

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,  

passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi  

di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con  

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al  

carico da sopportare ed in ogni caso non minore di  

cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole  

stesse non devono avere nodi passanti che  

riducano più del dieci per cento la sezione di  

resistenza.  

- Nei lavori in cui non è possibile allestire  

apprestamenti deve essere realizzata una  

protezione costituita da tesatura di cavo metallico  

fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di  

trattenuta delle imbracature di sicurezza.  

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture  
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature  
specifiche (piattaforme o cestelli).  

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e  

piano di calpestio con tavole metalliche,  

sottoponte di sicurezza, controventatura sia in  

pianta che sui laterali.  

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai  
con tavolato in legno.  

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.  
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.  

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN  
1263-2003 collegate alle armature provvisorie  
dei solai.  

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di  
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.  

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di  
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla  

norma EN 13374 per superfici con inclinazione  
non superiore a 10°.  

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di  

trattenuta provvisori) di classe B conformi alla  

norma EN 13374 per superfici con inclinazione  

non superiore a 30°.  

- Balconi di carico per il deposito temporaneo  

dei materiali in quota costituito da piano di  

lavoro e deposito, parapetto di protezione su  

ogni lato libero e struttura portante a castello o  

a sbalzo con tubolari metallici giuntati.  

- Castelli di tiro per posizionare in quota e  

sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali  

costituiti da piano di lavoro e deposito,  

parapetto di protezione su ogni lato libero e  

sottostruttura portante metallica.  

- Passerelle metalliche o in legno complete di  
parapetto e tavole fermapiede, per il  

collegamento di posti di lavoro a quote diverse  

allestire passerelle metalliche o in legno.  

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o  

quanto indicato nel piano.  

[Rischi da uso di sostanze chimiche]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

[Rumore]  

Le scelte progettuali, le procedure, gli  

apprestamenti e le attrezzature devono  

essere messi in atto dalla ditta affidataria,  

che tramite il responsabile di cantiere  

dovrà coordinarsi con le ditte  

subaffidatarie in modo da rispettare  

quanto indicato nel piano.  

Incaricare un preposto che coordini  
affinché:  

- nessun lavoratore non addetto ai lavori  
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.  

- nessun lavoratore sostino in prossimità  
di zone con utilizzo di attrezzature  
rumorose.  

- non ci sia la presenza contemporanea di  
attività rumorose nella stessa area.  

- non ci sia la presenza contemporanea di  
attività ad elevata rumorosità con altre  
attività differenti nella stessa area.  
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12631 devono essere montati da personale  

competente. In cantiere deve essere presente il  

manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le  

informazioni  

necessarie a:  

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di  
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo  
di:  

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio  
idraulico e mezzo semovente.  

- Ponte sviluppabile su carro.  

- Scala sviluppabile su carro.  

[Elettrocuzione]  

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di  
elettrocuzione predisporre:  

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono  
presenti parti attive non protette con recinzione  
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.  

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con  

prese interbloccate IP65 protette da  

magnete-termico in possesso dei requisiti  

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI  

17-13/4 e norme tecniche pertinenti.  

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere  
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro  
generale e dei sottoquadri.  

- Schermatura delle parti attive con involucri o  
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori  
tensione dell’impianto.  

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in  
tensione.  

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura  
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme  
vigenti in materia di sicurezza elettrica.  

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e  

materiale elettrico in possesso dei requisiti  
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o  

norme tecniche pertinenti.  

- Attrezzature elettriche portatili con tensione  
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in  
luoghi bagnati.  

 

 a) montaggio, uso e smontaggio;    

 b) cure e ispezioni;    
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 spine.  

[Rischi da uso di sostanze chimiche]  

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di  

sicurezza devono essere presenti le schede di  

sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate  

tutte le informazioni utili per:  

[Rischi da uso di sostanze chimiche]  

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di  
sostanze chimiche predisporre:  

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale  

scarsa o assente deve essere predisposto in  

relazione alla concentrazione di inquinanti  

aerodispersi:  

 

  a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in   

 a) La corretta manipolazione.     

   presenza di sostanze scarsamente inquinanti o  
pericolose.  

 

 b) Lo stoccaggio.    

 c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e    

   b) Impianto di aspirazione localizzata capace di   

 incendio.     

  captare gli inquinanti a livello del punto di  
emissione limitandone in modo significativo la  

quantità presente all’interno degli ambienti di  
lavoro.  

- Confinamento con teli delle aree a rischio.  

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con  
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il  
viso.  

- Per interventi di emergenza devono essere  

presenti come presidi mezzi per il lavaggio  
oculare o della pelle in caso di contatto  
accidentale.  

- Per interventi in caso di malore deve essere  

previsto un servizio di primo soccorso composto  

da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi  

sanitari.  

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve  
essere installata all'accesso dell'area a rischio.  

[Rumore]  

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a  
rumore predisporre:  

- Barriere di protezione costituite da materiale  
fonoassorbente.  
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 - Non eseguire lavori rumorose  
contemporaneamente nella stessa area.  

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano  
da vie di passaggio.  

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.  

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle  
prescrizioni.  
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Nr.  Nome Fase\ 

Descrizione 

Durata  Inizio  Fine  
Mese 1 Mese 2                    Mese 3 

     2-8 9-15 16-22 23-29 30-5 6-12 13-19 20-27 

1  Diagramma di Gantt             

2  Allestimento cantiere  1/1             

              

              

3  Demolizione di tramezzi, pavimenti, rivestimenti. massetto 1/1            

4  Realizzazione pareti divisorie  2/2            

5  Intonaco interno tradizionale manuale  2/2             

              

              

6  Divisori in cartongesso  7/9              

               

               

7  Impianto idrico sanitario  4/6              

               

               

8  Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici  5/5             

              

              

9  Installazione impianti di fonia e dati in rete  3/3             

              

              

10  Impianto di climatizzazione completo  4/6              

               

               

11  Montaggio controsoffitti in cartongesso  4/7              

               

               

12  Pavimenti di varia natura  4/4             

              

              

13  Realizzazione di rivestimenti  2/2            

14  Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello  3/3             
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Fase interferenza lavorazioni  
Sfasamento  Sfasamento  

Prescrizioni operative  

Intonaco interno tradizionale manuale  
Impianto idrico sanitario    

 

Divisori in cartongesso  

Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici    
 

Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici  
Installazione impianti di fonia e dati in rete    

 

Impianto di climatizzazione completo  
Montaggio controsoffitti in cartongesso    

 

Montaggio controsoffitti in cartongesso  
Pavimenti di varia natura    

 

Pavimenti di varia natura  
Realizzazione di rivestimenti    

 

Pavimenti di varia natura  
Montaggio infissi interni in PVC    

 

Realizzazione di rivestimenti  
Montaggio infissi esterni in metallo    

 

Realizzazione di rivestimenti  
Montaggio infissi interni in PVC    
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS  
 (2.1.3)  

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure  

complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non  

devono comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto  
della verifica dell’idoneità del POS.  

Sono previste procedure: SINO  
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,  
 INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA  

SCHEDA: Autocarro  

Fase di pianificazione  
 (2.1.2 lett. f)  

Categoria: Macchine  Descrizione: Uso di autocarro.  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  
Demolizione di tramezzi  

Divisori in cartongesso  

Divisori in laterizio  

Montaggio infissi esterni in metallo  
Montaggio infissi interni in PVC  

 

SCHEDA: Avvitatore a batteria  

Fase di pianificazione  
 (2.1.2 lett. f)  

Categoria: Attrezzature  Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  
Divisori in cartongesso  

Impianto idrico sanitario  
Montaggio infissi esterni in metallo  
Montaggio infissi interni in PVC  

 

SCHEDA: Avvitatore elettrico  

Fase di pianificazione  
 (2.1.2 lett. f)  

Categoria: Attrezzature  Descrizione: Utilizzo di avvitatore elettrico.  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  

Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici  
Installazione impianti di fonia e dati in rete  

 

SCHEDA: Betoniera a bicchiere  

Fase di pianificazione  
 (2.1.2 lett. f)  

Categoria: Attrezzature  Descrizione: Utilizzo di betoniera a bicchiere.  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  

Divisori in laterizio  

Intonaco interno tradizionale manuale  
Pavimenti di varia natura  
Realizzazione di rivestimenti  

 

SCHEDA: Sega a disco per metalli  

Fase di pianificazione  
 (2.1.2 lett. f)  

Categoria: Attrezzature  Descrizione: Uso di sega a disco per il taglio dei metalli.  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  

Divisori in cartongesso  

Montaggio controsoffitti in cartongesso  
Montaggio infissi esterni in metallo  
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Fase di pianificazione  
 (2.1.2 lett. f)  

Categoria: Attrezzature  Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  
Divisori in cartongesso  

Divisori in laterizio  

Pavimenti di varia natura  

 

SCHEDA: Trapano elettrico  

Fase di pianificazione  
 (2.1.2 lett. f)  

Categoria: Attrezzature  Descrizione: Uso di trapano elettrico.  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  

Divisori in cartongesso  

Impianto di climatizzazione completo  
Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici  
Impianto idrico sanitario  

Installazione impianti di fonia e dati in rete  
Montaggio controsoffitti in cartongesso  
Montaggio infissi esterni in metallo  

Montaggio infissi interni in PVC  

Pavimenti di varia natura  

 

SCHEDA: Utensili elettrici portatili  

Fase di pianificazione  
 (2.1.2 lett. f)  

Categoria: Attrezzature  Descrizione: Utilizzo di utensili elettrici portatili.  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  

Divisori in cartongesso  

Divisori in laterizio  

Impianto di climatizzazione completo  
Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici  
Impianto idrico sanitario  

Installazione impianti di fonia e dati in rete  
Montaggio infissi esterni in metallo  

Montaggio infissi interni in PVC  

Pavimenti di varia natura  

 

SCHEDA: Utensili manuali  

Fase di pianificazione  
 (2.1.2 lett. f)  

Categoria: Utensili  Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  

Demolizione di tramezzi  

Montaggio controsoffitti in cartongesso  
Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello  

 

SCHEDA: Ponte su ruote  

Fase di pianificazione  
 (2.1.2 lett. f)  

Categoria: Servizio  Descrizione: Il lavoro comprende:  

- delimitazione e regolamentazione dell'area di  
montaggio;  
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SCHEDA: Ponteggio metallico su ruote  

Fase di pianificazione  
 (2.1.2 lett. f)  

Categoria: Servizio  Descrizione: Il lavoro comprende:  

- delimitazione e regolamentazione dell'area di  
montaggio;  

- deposito provvisorio elementi;  

- montaggio ponte su ruote;  

- allontanamento mezzi e sistemazione finale.  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  

Demolizione di tramezzi  

Montaggio controsoffitti in cartongesso  
Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello  

 

SCHEDA: Ponti su cavalletti  

Fase di pianificazione  
 (2.1.2 lett. f)  

Categoria: Servizio  Descrizione: Realizzazione ed uso di ponti su cavalletti.  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  

Divisori in laterizio  

Intonaco interno tradizionale manuale  
Realizzazione di rivestimenti  

Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello  

 

SCHEDA: Scale a mano  

Fase di pianificazione  
 (2.1.2 lett. f)  

Categoria: Servizio  Descrizione: Uso di scale a mano (le scale portatili  

possono essere in legno, in metallo o a composizione  

mista. Le scale portatili a mano sono di uso molto  

comune e vengono generalmente utilizzate per  

accedere ad una zona di lavoro sopraelevata).  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  
Montaggio controsoffitti in cartongesso  
Realizzazione di rivestimenti  

 

SCHEDA: Scale doppie  

Fase di pianificazione  
 (2.1.2 lett. f)  

Categoria: Servizio  Descrizione: Uso di scale doppie (le scale doppie hanno  
come caratteristica di poter essere utilizzate  
indipendentemente ad appoggi esterni).  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  
Divisori in cartongesso  

Impianto di climatizzazione completo  

 

 - deposito provvisorio elementi;  

- montaggio ponte su ruote;  

- allontanamento mezzi e sistemazione finale.  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  

Divisori in cartongesso  

Impianto di climatizzazione completo  
Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici  
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MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO  

(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g))  

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti  

Riunione di coordinamento  

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese e lavoratori autonomi  

Altro:  

 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS  

(2.2.2 lett. f)  

Evidenza della consultazione  

Riunione di coordinamento tra RLS  

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE  
Altro:  

 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI  

 LAVORATORI  
(2.1.2 lett. h)  

a cura del committente  

gestione separata tra le imprese  
gestione comune tra le imprese  
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SI ALLEGA ELABORATO INCIDENZA COSTI 
DELLA SICUREZZA  

 

Si specifica che i costi della sicurezza sono divisi in: 

 

COSTI DELLA SICUREZZA INTERNA            pari a   
                                                                                                           € 4.190,26 
   
 
COSTI DELLA SICUREZZA ESTERNA : 

- Autogru                                          pari a  € 370,04 
- Piattaforma aerea                           pari a  € 189,92 

                                   TOTALE                                €    559,96 

 

 

TOTALE COSTI SICUREZZA                                                     € 4.750,22 

 

 



PriMus by Guido Cianciulli - copyright ACCA software S.p.A.

OGGETTO:

COMMITTENTE:

Comune di Civitanova Marche
Provincia di Macerata

STIMA INCIDENZA
SICUREZZA

pag. 1

Data, 31/10/2023

Riqualificazione Locali siti al piano terra da adibirsi a LABORATORI 
POLIFUNZIONALI siti in Via Einaudi , in Civitanova Marche (MC)

Asp Paolo Ricci

IL TECNICO

158 

http://www.acca.it/software-contabilita-lavori
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Impianto elettrico per segnalazione, del tipo incassato, in unità abitativa tipo di 100 mq in
015007c pianta, misurato a partire dalla scatola di derivazione, questa esclusa; con sistema d ... pporto

plastico in scatola da incasso con placca di finitura in resina o lega di alluminio: comando
pulsante fuori porta

SOMMANO cad 1,00 40,06 40,06 0,90 2,250

2 Impianto elettrico per segnalazione, del tipo incassato, in unità abitativa tipo di 100 mq in
015007d pianta, misurato a partire dalla scatola di derivazione, questa esclusa; con sistema d ... supporto

plastico in scatola da incasso con placca di finitura in resina o lega di alluminio: comando
pulsante a tirante

SOMMANO cad 4,00 67,66 270,64 6,09 2,250

3 Impianto elettrico per segnalazione, del tipo incassato, in unità abitativa tipo di 100 mq in
015007e pianta, misurato a partire dalla scatola di derivazione, questa esclusa; con sistema d ... porto

plastico in scatola da incasso con placca di finitura in resina o lega di alluminio: suoneria per
campanello porta

SOMMANO cad 1,00 44,74 44,74 1,01 2,250

4 Impianto elettrico per segnalazione, del tipo incassato, in unità abitativa tipo di 100 mq in
015007f pianta, misurato a partire dalla scatola di derivazione, questa esclusa; con sistema d ... orto

plastico in scatola da incasso con placca di finitura in resina o lega di alluminio: ronzatore per
impianto interno

SOMMANO cad 4,00 44,74 178,96 4,03 2,250

5 Interruttore automatico magnetotermico, serie modulare, curva C, tensione nominale 230/400 V
015106f c.a.: potere d'interruzione 4,5 kA: bipolare 10 ÷ 32 A

SOMMANO cad 4,00 52,52 210,08 4,73 2,250

6 Interruttore automatico magnetotermico, serie modulare, curva C, tensione nominale 230/400 V
015106l c.a.: potere d'interruzione 4,5 kA: tetrapolare 10 ÷ 25 A

SOMMANO cad 10,00 117,85 1́ 178,50 26,52 2,250

7 Modulo automatico differenziale da associare agli interruttori magnetotermici della serie
015109a modulare, tensione nominale 230/400 V c.a.: sensibilità 0,03 A, tipo «A»: bipolare, per

magnetotermici con portata fino a 32 A
SOMMANO cad 7,00 153,22 1́ 072,54 24,13 2,250

8 Modulo automatico differenziale da associare agli interruttori magnetotermici della serie
015109d modulare, tensione nominale 230/400 V c.a.: sensibilità 0,03 A, tipo «A»: tetrapolare, per

magnetotermici con portata fino a 32 A
SOMMANO cad 4,00 235,87 943,48 21,23 2,250

9 Rinterri con uso di mezzi meccanici. Rinterro o riempimento di cavi o di buche con materiali
02.02.001* scevri da sostanze organiche. Sono compresi: la fornitura a bordo scavo dei materiali d ... li. E'
.001 inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Con materiale proveniente dagli

scavi di cantiere.
SOMMANO m³ 6,40 5,34 34,18 0,77 2,250

10 Demolizione di massetto. Demolizione di massetto e/o sottofondo in calcestruzzo o altra
02.03.006* miscela. Sono compresi: l’onere per il calo in basso, la movimentazione nell’ambito del cant ...
.001 rica con i relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Per

spessori fino a cm 8.
SOMMANO m² 8,60 15,53 133,56 2,15 1,610

11 Demolizione di tramezzi. Demolizione di tramezzi di qualsiasi genere e tipo. Nella demolizione
02.03.008* sono compresi, qualora presenti, l'intonaco, i rivestimenti ed il battiscopa. I trame ... lativi
.002 oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Per spessori oltre cm 11

fino a cm 14.
SOMMANO m² 74,29 15,61 1́ 159,67 18,57 1,602

12 Demolizione di tramezzature e controsoffitti in cartongesso. Compreso l'onere per tagli, carico
02.03.009* trasporto e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta nell'ambito d ...  trasporto a

sito autorizzato e gli oneri di smaltimento in pubblica discarica che saranno compensati con
apposita voce.

SOMMANO m² 23,25 10,54 245,06 3,95 1,613

13 Demolizione di pavimenti e rivestimenti. Demolizione di pavimenti e rivestimenti murali,
02.03.011* interni ed esterni. E' esclusa la preparazione per l'eventuale ripavimentazione e rivestime ... nto
.003 altro occorre per dare il lavoro finito. Pavimento e rivestimenti in piastrelle di gres, di ceramica,

di cotto, etc.

COMMITTENTE: Asp Paolo Ricci

A   R I P O R T A R E 5 5́11,47 114,08
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 5 5́11,47 114,08

SOMMANO m² 23,30 16,75 390,28 6,29 1,612

14 Demolizione di controsoffitti. Demolizione di controsoffitti di qualsiasi forma e tipo. Sono
02.03.012* compresi: la rimozione della struttura portante di qualunque forma e tipo; la cernita e ... ne ed il

trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il
lavoro finito.

SOMMANO m² 200,00 14,52 2 9́04,00 46,00 1,584

15 Rimozione di infissi. Rimozione di infissi di qualunque forma e specie, incluse mostre, telai,
02.04.008* ecc.. Sono compresi: le opere murarie; il calo a terra del materiale; l'accatastament ... ne ed il

trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il
lavoro finito.

SOMMANO m² 53,04 25,48 1́ 351,46 21,75 1,609

16 Massetto di sabbia e cemento. Massetto di sabbia e cemento nelle proporzioni di q.li 3,5 di
03.01.001* cemento 325 per m³ di sabbia dato in opera ben costipato e livellato, eseguito per
.001 pavimentazioni. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Per spessori

fino a cm 7.
SOMMANO m² 15,00 17,50 262,50 5,59 2,130

17 Interruttore automatico magnetotermico differenziale, serie modulare, tensione nominale 230
035085a V, curva caratteristica di intervento "C" (CEI-EN 60898), potere di interruzione 4,5 kA, tipo

«AC» (CEI-EN 61009-1), bipolare, portata 10 - 32 A: sensibilità 0,03 A
SOMMANO cad 8,00 83,52 668,16 15,03 2,250

18 Fusibile cilindrico rapido tipo gL-gG, tensione nominale 500 V, potere di interruzione 120 kA,
035263c conforme normativa IEC: dimensione 14 x 51 mm, corrente nominale fino 50 A, con

percussore
SOMMANO cad 3,00 5,46 16,38 0,00

19 Base portafusibile sezionabile, per fusibili cilindrici dimensione 14 x 51 mm, con blocco
035268d lucchettabile, tensione nominale 400/690 V, in poliestere e fibra di vetro, installata su barra

DIN35, conforme norma IEC 269-3-1: tripolare portata 50 A
SOMMANO cad 1,00 37,92 37,92 0,00

20 Interruttore di manovra sezionatore tetrapolare, tensione d'esercizio fino a 400 V c.a., in
035275c contenitore isolante serie modulare, installato su guida DIN35, della portata di: 63 A

SOMMANO cad 2,00 118,97 237,94 5,35 2,250

21 Plafoniera tonda per applicazione a parete o soffitto con corpo e diffusore in policarbonato
045217d opaco perlato con lampada led temperatura di colore 4.000 K, grado di protezione IP 20, fascio

luminoso 160°: 24 W, Ø 380 mm
SOMMANO cad 3,00 64,41 193,23 3,09 1,600

22 Rivestimento con piastrelle di gres porcellanato. Fornitura e posa in opera di rivestimento di
06.02.005* pareti con piastrelle di gres porcellanato su intonaco, questo escluso. Sono compresi ...  finita.
.001 Piastrelle in gres porcellanato, dimensioni 30x30 cm, antigelivo, unicolore neutro (Con malta di

allettamento).
SOMMANO m² 38,30 47,00 1́ 800,10 28,73 1,596

23 Pavimento in piastrelle di gres. Fornitura e posa in opera di pavimento di piastrelle di gres;
06.04.007* sono compresi: la malta di allettamento o mastici adesivi; gli eventuali raccordi a g ... ta o
.002 zigrinata delle dimensioni di cm 7,5x15 - di cm 15x15 o di cm 10x10 e spessore di mm 12, con

malta di allettamento.
SOMMANO m² 15,10 28,09 424,16 6,80 1,602

24 Pavimento in listoncini di legno (parquet). Fornitura e posa in opera di pavimento realizzato
06.04.015* con listoncini di legno (parquet) di spessore di circa mm. 10, larghezza compresa tra  ... amento
.003 finale con vernici protettive. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.

Irokò (I Scelta)
SOMMANO m² 185,00 103,49 19 1́45,65 670,10 3,500

25 Fornitura e posa in opera di zoccolini battiscopa in legno, PVC, vinile o gomma. Fornitura e
06.06.006* posa in opera di zoccolini battiscopa in legno, PVC, vinile o gomma, di qualsiasi tipo, ... ata; il
.001 tutto per dare il titolo compiuto e finito a regola d'arte In tanganica spessore medio 1 cm,

altezza 7 cm circa.
SOMMANO m 163,15 13,23 2 1́58,47 34,26 1,587

26 Soffittatura fonoassorbente con pannelli o con doghe in alluminio e isolante termico.
07.04.001.00 Soffittatura fonoassorbente eseguita con pannelli verniciati in bianco standard delle dimensio ...
1 aggiore di cm 60 dal soprastante solaio. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare

l'opera finita. Con pannelli.
SOMMANO m² 21,24 56,12 1́ 191,99 25,44 2,134

COMMITTENTE: Asp Paolo Ricci
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27 Pannelli di gesso armato. Pannelli di gesso armato con filo di ferro zincato o treccia di canapa,
07.04.003.00 con pannello liscio da cm 60x60 e spessore ai bordi di circa cm 3, agganciato ad a ... i; il
1 materiale per il fissaggio. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. A

superficie liscia.
SOMMANO m² 200,00 41,65 8 3́30,00 177,76 2,134

28 Scaricatore di sovratensione unipolare, classe C secondo DIN VDE 0675, varistore con
075062a dispositivo termico di controllo e sezionamento, corrente nominale impulsiva di scarica (8/20 m

... 0 c.a./c.c., livello di protezione < 4,2 kV, indicazione di difetto, involucro modulare applicato
su guida DIN: standard

SOMMANO cad 3,00 199,49 598,47 10,53 1,760

29 Porte in legno tamburate laccate bianche RAL 9010. Porte in legno tamburate, tipo standard e
09.01.006* fuori standard, con struttura cellulare interna a nido d'ape con maglia esagonale, inte ... rto e la
.001 posizione ai piani della porta stessa. Ad una anta, misure standard (dimensioni luce netta cm

75- 80-90 x 210).
SOMMANO cad 14,00 523,30 7 3́26,20 117,22 1,600

30 Controtelai per porte in legno. Controtelai in legno di Abete per porte, completi di catene di
09.01.010* controvento e grappe di fissaggio, forniti. Posa in opera e opere murarie escluse. Per la
.002 larghezza del controtelaio da mm 86 fino a mm 100.

SOMMANO cad 14,00 71,76 1́ 004,64 16,10 1,603

31 Finestre, porte-finestra e porte interne in alluminio. Infisso per finestre, porte-finestra e porte di
09.03.001 alluminio per interno con profilati della sezione minima di mm 45 e dello spe ... occorre per

dare l'opera finita. E' esclusa la fornitura e posa del controtelaio e del tamponamento opaco o
trasparente.

SOMMANO 0,00 0,00 0,00 0,00 1,601

32 Compenso base per specchiature fisse
09.03.001.00 SOMMANO m² 52,92 274,30 14 5́15,96 232,40 1,601
1
33 Inserimento su telaio fisso di anta finestra a battente o vasistas
09.03.001.00 SOMMANO cad 12,00 306,33 3 6́75,96 58,85 1,601
2
34 Inserimento su telaio fisso di anta porta a battente
09.03.001.00 SOMMANO cad 4,00 316,85 1́ 267,40 20,29 1,601
5
35 Motore meccanico tubolare da 220 V a.c completo di fine corsa regolabile completo di
09.05.011.01 adattatore per rullo e supporto da avvitare per una portata fino 40 kg
1 SOMMANO cad 12,00 84,51 1́ 014,12 16,24 1,601

36 Vetro camera mm 6/7-15-6/7  (Ug=2,7 W/m2K)
09.06.006* SOMMANO m² 52,92 133,86 7 0́83,87 113,78 1,606
.006
37 Attestazione di cavo UTP o FTP 4 coppie su connettore RJ45 cat. 6 conforme ISO IEC 11801
095113 questo incluso

SOMMANO cad 10,00 7,43 74,30 1,31 1,760

38 Patch-cord realizzata in cavo 4 coppie, conduttori in rame 24AWG e connettori RJ45,
095134b conforme alla normativa ISO /IEC 11801 e EIA/TIA 568 C2-1, lunghezza: 50 cm, U/UTP

categoria 6
SOMMANO cad 10,00 10,29 102,90 1,81 1,760

39 Quadro da parete in lamiera di acciaio verniciata con resine epossidiche con portello trasparente
095138a in vetro temperato dotato di serratura a chiave e cerniere a norme CEI EN 60917: 600 x 380

mm, altezza 350 mm, capacità 6 unità
SOMMANO cad 1,00 564,76 564,76 9,94 1,760

40 Pannello di permutazione modulare, cablaggio universale, con telaio per armadio da 19",
095145b completo di porte per cavi UTP o FTP: con 12 porte tipo RJ45 cat.5E, per cavi UTP

SOMMANO cad 2,00 276,08 552,16 9,72 1,760

41 Tinteggiatura con idropittura vinilica. Tinteggiatura con idropittura vinilica, pigmentata per
12.01.004.00 interni del tipo opaca, solubile in acqua e in tinta unica chiara, eseguita a qualsia ... E' inoltre
1 compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. A due strati su pareti e soffitti intonacati a

civile.
SOMMANO m² 450,25 8,92 4 0́16,23 52,25 1,301

42 Impianto di produzione acqua calda con scaldacqua elettrici o termoelettrici. Impianto di
13.01.016* produzione di acqua calda sanitaria costituito da: uno o più SCALDACQUA elettrici o termoe
.004 ... valutato a corpo per ciascun scaldacqua in funzione della capacità dello stesso. Scaldacqua

COMMITTENTE: Asp Paolo Ricci
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verticale elettrico da l 50.
SOMMANO cad 1,00 532,85 532,85 9,48 1,779

43 Tubazioni di rame per gas frigorifero preisolate ed accoppiate, conteggiate a metro lineare.
13.15.017* Tubazioni di rame per gas frigorifero fornite in rotoli, conteggiate a metro lineare e  ...
.002 Diametro esterno fase liquida più diametro esterno fase gassosa: d + D = pollici (mm). d + D =

1/4" + 1/2" (6,4 + 12,7).
SOMMANO m 20,00 50,06 1́ 001,20 17,62 1,760

44 Tubazioni di rame per gas frigorifero preisolate ed accoppiate, conteggiate a metro lineare.
13.15.017* Tubazioni di rame per gas frigorifero fornite in rotoli, conteggiate a metro lineare e  ...
.004 Diametro esterno fase liquida più diametro esterno fase gassosa: d + D = pollici (mm). d + D =

3/8" + 5/8" (9,5 + 15,9).
SOMMANO m 13,00 55,71 724,23 12,75 1,760

45 Tubazioni di rame per gas frigoriferi rivestite con isolante termico idoneo per refrigerazione,
13.15.018* conteggiate a metro lineare. Tubazioni di rame per gas frigorifero fornite in rotoli ... rno per
.002 spessore del tubo di rame: D x s (mm). Spessore dell'isolante: S (mm). D x s = 9,5 x 0,8 S = 7

(tubo in rotoli).
SOMMANO m 20,00 21,82 436,40 7,80 1,787

46 Tubazioni di rame per gas frigoriferi rivestite con isolante termico idoneo per refrigerazione,
13.15.018* conteggiate a metro lineare. Tubazioni di rame per gas frigorifero fornite in rotoli ... no per
.005 spessore del tubo di rame: D x s (mm). Spessore dell'isolante: S (mm). D x s = 19,1 x 1,0 S = 7

(tubo in rotoli).
SOMMANO m 20,00 30,09 601,80 10,80 1,795

47 Tubo multistrato con un anima di alluminio saldato a sovrapposizione in senso longitudinale, in
13.15.049.00 cui sono coestrusi all'interno e all'esterno due strati di polietilene PE-RT. Tutti  ... a buona
5 regola dell'arte. Diametro nominale: DN (mm). Diametro esterno x spessore: D x s (mm). DN

= mm 25 Dxs = 25 x 2,5
SOMMANO m 60,00 23,11 1́ 386,60 24,40 1,760

48 Isolante per tubazioni in guaina o lastre di elastomero estruso, per fluidi caldi e refrigerati da -
13.16.011* 40° a +105°C, spessore mm 9. Isolante per tubazioni, valvole ed accessori costi ... superficie
.007 esterna. Spessore dell'isolante: s (mm). Diametro esterno del tubo da isolare: D (mm). s x D = 9

x 27 (3/4").
SOMMANO m 60,00 5,68 340,80 6,00 1,761

49 Collettore complanare di distribuzione per impianti a 2 tubi. Collettore complanare di
13.17.011* distribuzione per impianti di riscaldamento a 2 tubi con attacchi laterali, completo di racco ... er
.006 tubi di rame o polietilene. Attacchi principali: A (3/4", 1"). Derivazioni laterali: D (1/2"). A =

1" D = 1/2" 6 + 6.
SOMMANO cad 2,00 188,67 377,34 6,72 1,781

50 Valvola di ritegno con otturatore a molla, attacchi filettati, PN 20. Valvola di ritegno con
13.18.016* otturatore a molla, installabile in qualunque posizione, attacchi filettati, idonea per liquidi e gas
.002 fino a +100°C con 20 bar e fino a +170°C con 7 bar. Diametro nominale 15 (1/2"), PN = 20.

SOMMANO cad 1,00 22,90 22,90 0,41 1,790

51 Collegamento elettrico di potenza per apparecchiature tecnologiche, eseguito sottotraccia.
13.21.004* Collegamento elettrico di potenza di apparecchiature tecnologiche, eseguito sottotraccia, ...
.002 rfettamente funzionante compreso l'onere per l'allaccio elettrico all'apparecchiatura. Per ogni

coll. monofase max 32 A.
SOMMANO cad 13,00 205,00 2 6́65,00 47,45 1,780

52 Collegamento elettrico di potenza per apparecchiature tecnologiche, eseguito in vista con
13.21.006* tubazioni in PVC. Collegamento elettrico di potenza di apparecchiature tecnologiche, esegu ...
.004 erfettamente funzionante compreso l'onere per l'allaccio elettrico all'apparecchiatura. Per ogni

coll. trifase max 32 A.
SOMMANO cad 1,00 130,05 130,05 2,31 1,776

53 Ventilatore centrifugo con collari per collegamento diretto a canali circolari. Piccolo ventilatore
13.23.006* centrifugo in linea per portate fino a 1700 m³/h, motore monofase, idoneo per mo ... mbar).
.003 Diametro del condotto di collegamento: D (mm). Potenza assorbita: P (W). Q = 210/ 420 H =

1,5/0,2 D = 150 P = 90.
SOMMANO cad 3,00 254,41 763,23 0,00

54 Condotto flessibile non isolato per convogliamento aria, temperatura max 60°C. Condotto
13.24.001* flessibile per convogliamento aria e fluidi gassosi, realizzato mediante spirale in acciaio  ... to
.004 da un tessuto in fibre di vetro impregnate di PVC, temperatura d'impiego da -10°C a +60°C.

Diametro interno = mm 150.
SOMMANO m 20,00 11,35 227,00 0,00

COMMITTENTE: Asp Paolo Ricci
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55 Valvola di intercettazione a sfera. Valvola di intercettazione a sfera con corpo in ottone e tenuta
14.01.002* in P.T.F.E., sezione di passaggio totale. Pressione nominale 16 bar, comprensiva ...  opera. E'
.002 inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito e funzionante. Diametro nominale

mm 15 (1/2")
SOMMANO cad 22,00 17,62 387,64 6,82 1,759

56 Valvola di intercettazione a sfera. Valvola di intercettazione a sfera con corpo in ottone e tenuta
14.01.002* in P.T.F.E., sezione di passaggio totale. Pressione nominale 16 bar, comprensiva ... opera. E'
.003 inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito e funzionante. Diametro nominale

mm 20 (3/4").
SOMMANO cad 2,00 21,66 43,32 0,78 1,801

57 Lavabo in porcellana vetrificata. Lavabo in porcellana vetrificata (vitreus-china), installato su
14.02.002* due mensole a sbalzo in ghisa smaltata, completo di fori per la rubinetteria, coll ... binetteria; le
.002 tubazioni di allaccio e di scarico. Delle dimensioni di cm 65x51 con tolleranze in meno o in più

di cm 2.
SOMMANO cad 3,00 274,25 822,75 14,56 1,770

58 Lavabo in porcellana vetrificata. Lavabo in porcellana vetrificata (vitreus-china), installato su
14.02.002* due mensole a sbalzo in ghisa smaltata, completo di fori per la rubinetteria, coll ... teria; le
.003 tubazioni di allaccio e di scarico. Delle dimensioni di cm 61 e 58x47 con tolleranze in meno o

in più di cm 2.
SOMMANO cad 5,00 138,33 691,65 12,30 1,778

59 Lavabo in porcellana vetrificata del tipo a semincasso. Lavabo in porcellana vetrificata del tipo
14.02.004* a semincasso, installato su due mensole a sbalzo in ghisa smaltata, completo di fo ... esclusi: la
.002 rubinetteria; le tubazioni di allaccio e di scarico. Delle dimensioni standard di mercato di circa

cm 66x54.
SOMMANO cad 1,00 307,69 307,69 0,00

60 Vaso igienico in porcellana vetrificata. Vaso igienico in porcellana vetrificata (vitreous- china)
14.02.008* del tipo ad aspirazione o a cacciata con scarico a pavimento o a parete, fornito  ... o finito. E'
.002 esclusa la cassetta di scarico che verrà computata a parte. A pavimento con cassetta a parete o

ad incasso.
SOMMANO cad 3,00 319,88 959,64 16,89 1,760

61 Cassetta di scarico del tipo ad incasso. Cassetta di scarico per il lavaggio del vaso igienico, del
14.02.009* tipo da incasso a parete (non in vista), realizzata a monoblocco con materiale p ... ete idrica

esistente ed il tubo di raccordo al vaso. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il
lavoro finito.

SOMMANO cad 4,00 164,14 656,56 11,68 1,779

62 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-sanitari e rubinetterie forniti
14.02.028* dalla stazione appaltante. Allaccio e montaggio di apparecchi igienico-sanitari all ... inimo della
.001 tubazione di scarico mm 40 - diametro minimo della tubazione di adduzione acqua calda e

fredda mm 15 (1/2").
SOMMANO cad 9,00 312,61 2 8́13,49 50,04 1,779

63 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-sanitari e rubinetterie forniti
14.02.028* dalla stazione appaltante. Allaccio e montaggio di apparecchi igienico-sanitari all ... minimo
.002 della tubazione di scarico mm 50 - diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua calda e

fredda mm 15 (1/2").
SOMMANO cad 1,00 347,00 347,00 6,14 1,770

64 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-sanitari e rubinetterie forniti
14.02.028* dalla stazione appaltante. Allaccio e montaggio di apparecchi igienico-sanitari all ... reso quanto
.013 altro occorre per dare il lavoro finito. Vaso a cacciata. Diametro minimo della tubazione di

scarico mm 110.
SOMMANO cad 4,00 215,29 861,16 15,32 1,779

65 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-sanitari e rubinetterie forniti
14.02.028* dalla stazione appaltante. Allaccio e montaggio di apparecchi igienico-sanitari all ... minimo
.015 della tubazione di scarico mm 40 - diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua calda e

fredda mm 10 (3/8").
SOMMANO cad 4,00 226,11 904,44 16,08 1,778

66 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-sanitari e rubinetterie forniti
14.02.028* dalla stazione appaltante. Allaccio e montaggio di apparecchi igienico-sanitari all ... e il lavoro
.017 finito. Scaldacqua elettrico. Diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua calda e fredda

mm 15 (1/2").
SOMMANO cad 1,00 141,63 141,63 2,52 1,779

COMMITTENTE: Asp Paolo Ricci
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67 Gruppo monoforo per lavabo con bocca girevole. Gruppo monoforo per lavabo in ottone tipo
14.04.006* pesante cromato, realizzato nel rispetto delle norme vigenti, completo di rubinetti per acq ... ipo
.001 alta, fornito e posto in opera. E' compreso quanto occorre per dare il lavoro finito. Scarico con

comando a pistone.
SOMMANO cad 9,00 112,28 1́ 010,52 17,79 1,760

68 Gruppo miscelatore monocomando per lavabo con scarico. Gruppo miscelatore monocomando
14.04.016* cromato, realizzato nel rispetto delle norme vigenti, per lavabo con scarico, corredato di rac ...
.001 funzionante, fornito e posto in opera. E' compreso quanto occorre per dare il lavoro finito. Con

bocca erogazione fissa.
SOMMANO cad 1,00 167,03 167,03 0,00

69 Rubinetto da incasso. Rubinetto da incasso in ottone di tipo pesante cromato, realizzato nel
14.04.019* rispetto delle norme vigenti, dritto da 1/2", fornito e posto in opera, con manopola dello stesso

tipo della rubinetteria installata. E' compreso quanto occorre per dare il lavoro finito.
SOMMANO cad 9,00 178,52 1́ 606,68 28,62 1,781

70 Lavabo ergonomico. Lavabo ergonomico in Vitreous-China, con appoggiamenti e paraspruzzi,
14.06.001* dotato di due zone portaoggetti opportunamente posizionate, di bordi anteriore e laterali s ... o.

Completo di set di scarico esterno, con sifone e piletta. E' compreso quanto altro occorre per
dare il lavoro finito.

SOMMANO cad 1,00 886,80 886,80 15,61 1,760

71 Vaso in ceramica bianca. Fornitura e posa in opera di vaso in ceramica bianca con fissaggi a
14.06.003* pavimento ed apertura anteriore per bidet completo di scarico a pavimento o a parete. E'

compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SOMMANO cad 1,00 155,38 155,38 2,73 1,760

72 Corrimano ed ausili. Elementi in acciaio zincato (spessore mm 2) e metallo pressofuso, rivestiti
14.06.008* in nylon poliammide 6 estruso senza saldature, atti a garantire isolamento elettric ... dare il
.001 lavoro finito a perfetta regola d'arte. Impugnatura di sicurezza con sistema di ritorno

(dimensioni cm 27 x 70).
SOMMANO cad 1,00 376,18 376,18 6,62 1,760

73 Corrimano ed ausili. Elementi in acciaio zincato (spessore mm 2) e metallo pressofuso, rivestiti
14.06.008* in nylon poliammide 6 estruso senza saldature, atti a garantire isolamento elettric ... ro finito a
.002 perfetta regola d'arte. Impugnatura di sicurezza con montante verticale a pavimento (dimensioni

cm 80 x 70).
SOMMANO cad 1,00 253,06 253,06 4,45 1,760

74 Corrimano ed ausili. Elementi in acciaio zincato (spessore mm 2) e metallo pressofuso, rivestiti
14.06.008* in nylon poliammide 6 estruso senza saldature, atti a garantire isolamento elettric ... . Forniti e
.003 posti in opera per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Maniglione orizzontale (diametro

cm 3,5).
SOMMANO m 1,00 124,16 124,16 2,19 1,760

75 Corrimano ed ausili. Elementi in acciaio zincato (spessore mm 2) e metallo pressofuso, rivestiti
14.06.008* in nylon poliammide 6 estruso senza saldature, atti a garantire isolamento elettric ...  opera per
.004 dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Corrimano angolare orizzontale o verticale

(diametro cm 3,5).
SOMMANO m 1,00 325,62 325,62 5,73 1,760

76 Corrimano ed ausili. Elementi in acciaio zincato (spessore mm 2) e metallo pressofuso, rivestiti
14.06.008* in nylon poliammide 6 estruso senza saldature, atti a garantire isolamento elettric ... nti. Forniti
.005 e posti in opera per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Piantana di sostegno (diametro

cm 3,5)
SOMMANO m 1,00 199,29 199,29 3,51 1,760

77 Specchio reclinabile. Fornitura e posa in opera di specchio reclinabile con staffa di applicazione
14.06.009* in acciaio inox AISI 304 da 20/10mm di spessore, pomelli di regolazione in ottone massiccio

cromato. Dimensioni 60x60 cm circa. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
SOMMANO cad 1,00 269,59 269,59 4,79 1,777

78 Specchio fisso. Fornitura e posa in opera di specchio fisso delle dimensioni 60x60 cm circa. E'
14.06.010* compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO cad 2,00 188,49 376,98 6,70 1,777

79 Punto luce e punto di comando sottotraccia esclusa la linea dorsale. Punto luce e punto di
15.01.001* comando sottotraccia esclusa la linea dorsale, fornito e posto in opera. Sono compresi: l ... reso
.001 quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Punto luce comandato direttamente dal quadro o

derivato (semplice).
SOMMANO cad 72,00 42,59 3 0́66,48 54,72 1,784

COMMITTENTE: Asp Paolo Ricci
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80 Punto luce e punto di comando sottotraccia esclusa la linea dorsale. Punto luce e punto di
15.01.001* comando sottotraccia esclusa la linea dorsale, fornito e posto in opera. Sono compresi: l ... ltre
.003 compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Punto di comando (interruttore,

pulsante, deviatore etc.).
SOMMANO cad 29,00 58,39 1́ 693,31 30,16 1,781

81 Punto luce e punto di comando sottotraccia esclusa la linea dorsale. Punto luce e punto di
15.01.001* comando sottotraccia esclusa la linea dorsale, fornito e posto in opera. Sono compresi: l ...
.008 mpreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Compenso per ogni frutto in più sulla

stessa scatola portafrutto.
SOMMANO cad 2,00 21,03 42,06 0,74 1,759

82 Punto presa sottotraccia esclusa la linea dorsale. Punto presa sottotraccia esclusa la linea
15.02.001* dorsale, fornito e posto in opera. Sono compresi: la scatola di derivazione incassata a ...  sotto
.001 intonaco. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Per presa 2x10A/

16A+T, o tipo UNEL.
SOMMANO cad 24,00 63,64 1́ 527,36 27,12 1,776

83 Punto presa sottotraccia esclusa la linea dorsale. Punto presa sottotraccia esclusa la linea
15.02.001* dorsale, fornito e posto in opera. Sono compresi: la scatola di derivazione incassata a ... tonaco.
.002 E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Per ogni frutto in più sulla

stessa scatola.
SOMMANO cad 106,00 11,77 1́ 247,62 22,26 1,784

84 Punto presa sottotraccia esclusa la linea dorsale. Punto presa sottotraccia esclusa la linea
15.02.001* dorsale, fornito e posto in opera. Sono compresi: la scatola di derivazione incassata a ...
.005 ntonaco. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Per allaccio

ventilconvettore o termostato.
SOMMANO cad 30,00 47,65 1́ 429,50 25,50 1,784

85 Linea elettrica in cavo unipolare isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai requisiti
15.04.001* previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Costruzione CPR,
.013 ... occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse: le canalizzazioni; le scatole di derivazione; le

opere murarie. 1x6 mm²
SOMMANO m 80,00 2,93 234,40 4,00 1,706

86 Linea elettrica in cavo unipolare isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai requisiti
15.04.001* previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Costruzione CPR,
.014 ... occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse: le canalizzazioni; le scatole di derivazione; le

opere murarie. 1x4 mm²
SOMMANO m 110,00 2,62 288,20 5,50 1,908

87 Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai
15.04.002* requisiti previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Cost ... so
.005 quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse: le canalizzazioni e le scatole di

derivazione. 5x25 mm²
SOMMANO m 40,00 31,19 1́ 247,60 22,00 1,763

88 Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai
15.04.002* requisiti previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Cost ... so
.011 quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse: le canalizzazioni e le scatole di

derivazione. 5x10 mm²
SOMMANO m 30,00 15,43 462,90 8,10 1,750

89 Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai
15.04.002* requisiti previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Cost ... eso
.017 quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse: le canalizzazioni e le scatole di

derivazione. 3x6 mm²
SOMMANO m 20,00 6,81 136,20 2,40 1,762

90 Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai
15.04.002* requisiti previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Cost ... eso
.022 quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse: le canalizzazioni e le scatole di

derivazione. 2x4 mm²
SOMMANO m 155,00 4,87 754,85 13,95 1,848

91 Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai
15.04.002* requisiti previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Cost ... o
.025 quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse: le canalizzazioni e le scatole di

derivazione. 3x2,5 mm²
SOMMANO m 140,00 4,74 663,60 11,20 1,688

92 Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai

COMMITTENTE: Asp Paolo Ricci
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15.04.002* requisiti previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Cost ... o
.027 quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse: le canalizzazioni e le scatole di

derivazione. 5x1,5 mm²
SOMMANO m 50,00 4,98 249,00 4,50 1,807

93 Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai
15.04.002* requisiti previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Cost ... o
.029 quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse: le canalizzazioni e le scatole di

derivazione. 3x1,5 mm²
SOMMANO m 20,00 3,62 72,40 1,20 1,657

94 Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai
15.04.002* requisiti previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Cost ... o
.030 quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse: le canalizzazioni e le scatole di

derivazione. 2x1,5 mm²
SOMMANO m 80,00 3,12 249,60 4,80 1,923

95 Tubazione flessibile in PVC autoestinguente serie pesante IMQ. Tubazione flessibile in PVC
15.05.001* autoestinguente serie pesante IMQ, costruita secondo le norme EN 50086, EN 61386, classif ...
.002 alla scatola di derivazione. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Diametro esterno mm 20.
SOMMANO m 90,00 3,63 326,70 5,40 1,653

96 Tubazione flessibile in PVC autoestinguente serie pesante IMQ. Tubazione flessibile in PVC
15.05.001* autoestinguente serie pesante IMQ, costruita secondo le norme EN 50086, EN 61386, classif ...
.003 alla scatola di derivazione. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Diametro esterno mm 25.
SOMMANO m 120,00 3,18 381,60 7,20 1,887

97 Scatola di derivazione stagna IP55. Scatola di derivazione stagna IP55 in PVC autoestinguente,
15.05.010* con pareti lisce o passacavi, comunque completa di raccordi per garantire il grado di ... ogni
.004 accessorio. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Misure assimilabili

a mm 190x140x70
SOMMANO cad 21,00 17,88 375,48 6,72 1,790

98 Passerella portacavi asolata. Passerella portacavi asolata in acciaio zincato realizzata in lamiera
15.05.012* di acciaio asolata, piegata di altezza laterale minima pari a mm 40 per sostegno ...  E' inoltre
.003 compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Elemento rettilineo larghezza

assimilabile a 150 mm
SOMMANO m 60,00 52,88 3 1́72,80 56,40 1,778

99 Passerella portacavi asolata. Passerella portacavi asolata in acciaio zincato realizzata in lamiera
15.05.012* di acciaio asolata, piegata di altezza laterale minima pari a mm 40 per sostegno ... ensione. E'
.008 inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Curva piana larghezza

assimilabile a 150 mm
SOMMANO cad 4,00 38,01 152,04 2,72 1,789

100 Passerella portacavi asolata. Passerella portacavi asolata in acciaio zincato realizzata in lamiera
15.05.012* di acciaio asolata, piegata di altezza laterale minima pari a mm 40 per sostegno ... oltre
.013 compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Curva in salita o discesa larghezza

assimilabile a 150 mm
SOMMANO cad 4,00 41,24 164,96 2,92 1,770

101 Minicanale in materiale plastico antiurto. Minicanale in materiale plastico antiurto e
15.05.020* autoestinguente con grado IP40, installabile sia a parete che a soffitto, fornito e posto in  ... . E'
.003 inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Elemento rettilineo larghezza

assimilabile a 30x10
SOMMANO m 10,00 8,84 88,40 1,60 1,810

102 Interruttore automatico magnetotermico, caratteristica C o D, potere di interruzione 10KA.
15.06.002* Interruttore automatico magnetotermico, caratteristica C o D con potere di interruzione 1 ...
.008 ompreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria.

Tripolare da 40 a 63A – 10KA
SOMMANO cad 1,00 146,41 146,41 2,60 1,776

103 Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da
15.06.018* inserire su quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: i ...
.022 mpreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. Gemma

luminosa con lampadina.
SOMMANO cad 3,00 26,16 78,48 1,41 1,797

104 Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da
15.06.018* inserire su quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: i ... eso
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.028 quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. Relè passo-
passo 2 contatti 16A.

SOMMANO cad 1,00 52,62 52,62 0,94 1,786

105 Centralino in resina da parete con grado di protezione IP55. Centralino in resina da parete con
15.06.021* grado di protezione IP55 completo di sportello, realizzato in doppio isolamento per  ... tenere
.002 apparati su modulo DIN da mm 17,5. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Da 13 a 24 moduli.
SOMMANO cad 1,00 92,29 92,29 1,64 1,777

106 Carpenteria per quadro elettrico in materiale isolante IP55. Carpenteria per quadro elettrico in
15.06.024* materiale isolante IP55 costituito da armadio stagno provvisto di pannello di fondo ... ,5). E'
.002 compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Misure assimilabili a mm 800x600x300

(da 55 a 96 moduli).
SOMMANO cad 1,00 474,02 474,02 8,43 1,778

107 Esecuzione nodo equipotenziale principale. Esecuzione nodo equipotenziale principale con
15.07.012* barra di sezionamento costituito da cassetta stagna, posta a vista e/o incassata, in materi ...
.002 lloneria, isolanti e quanto altro occorre per dare il lavoro finito Cassetta 280 x 200 x 130 mm.

lunghezza barra 220 mm.
SOMMANO cad 4,00 91,76 367,04 6,52 1,776

108 Esecuzione nodo equipotenziale principale. Esecuzione nodo equipotenziale principale con
15.07.012* barra di sezionamento costituito da cassetta stagna, posta a vista e/o incassata, in materi ...
.003 lloneria, isolanti e quanto altro occorre per dare il lavoro finito Cassetta 300 x 220 x 130 mm.

lunghezza barra 240 mm.
SOMMANO cad 1,00 118,13 118,13 2,10 1,778

109 Posa in opera di plafoniera di qualsiasi tipo fornita dall'Amministrazione. Posa in opera di
15.08.001* plafoniera di qualsiasi tipo, fornita dall'Amministrazione, compreso l'allaccio ed il c ... ico al
.001 punto luce. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Posta ad una altezza

fino a m 3,50.
SOMMANO cad 72,00 19,23 1́ 384,56 24,48 1,768

110 Plafoniera di emergenza con grado di protezione IP40. Plafoniera di emergenza con grado di
15.08.017* protezione IP40 fornita e posta in opera a qualunque altezza, autonomia minima h 1. Sono  ... o
.008 a led luminoso. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 1x18W (solo

emergenza 3h autonomia).
SOMMANO cad 9,00 171,00 1́ 539,00 27,36 1,778

111 Plafoniera di emergenza a bandiera in materiale plastico autoestinguente. Plafoniera di
15.08.018* emergenza a bandiera realizzata in materiale plastico autoestinguente, autonomia minima h 1,
.005 ...  compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Con 1 lampada emergenza a

bandiera 11W (S.A. - 1 h autonomia).
SOMMANO cad 3,00 184,87 554,61 9,87 1,780

112 Formazione di fori nelle strutture di cemento armato. Formazione di fori nelle strutture di c.a. o
19.03.007* c.a.p. per alloggiamento di bocchettoni o tubi per emungimento di acque di drenag ... . Per ogni
.003 foro. Per scarichi drenaggi orizzontali di muri con diam. 10-15 cm Per ogni foro di profondità

fino a cm 100.
SOMMANO cad 2,00 153,63 307,26 0,00

113 Taglio a forza di strutture in conglomerato cementizio. Taglio a forza di strutture in
24.01.022* conglomerato cementizio, posto a qualsiasi altezza o profondità, da eseguirsi con l'ausilio d ... e
.001 secondo figure geometriche rette di inviluppo di massimo ingombro con detrazione di tutti i

vuoti. Conglomerato armato
SOMMANO m³ 7,38 490,57 3 6́20,41 119,56 3,302

114 Autogru, compreso operatore, consumi, carburanti, lubrificanti, normale manutenzione ed
28.02.002.00 assicurazioni R.C.; escluse riparazioni e relative ore di fermo a carico del noleggiatore Autogru
1 per movimentazione logistica, con braccio fisso con portata 10 t

SOMMANO h 4,00 92,51 370,04 370,04 100,000

115 Piattaforma aerea a cella; compreso consumi, carburanti, lubrificanti, normale manutenzione ed
28.02.004.00 assicurazioni R.C.; escluse riparazioni e relative ore di fermo a carico del noleggia ... no ad
1 altezza 14 m; è escluso il personale alla guida che sarà valutato a parte con il prezzo dell'operaio

specializzato
SOMMANO h 8,00 23,74 189,92 189,92 100,000

116 Punto presa con tubazione sotto traccia per collegamenti di segnali di Cat. 6a su cavi UTP -
29.01.01.04. conforme a prodotti da Costruzione CPR, con classe di reazione al fuoco Cca-s1a,d1,a1.  ...
009 collari, il cavo. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Cat. 6a UTP -

lunghezza fino m. 30

COMMITTENTE: Asp Paolo Ricci
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SOMMANO cad 10,00 137,92 1́ 379,20 31,03 2,250

117 Rete metallica elettrosaldata zincata, filo 2, maia 20x20mm, fissata a mezzo chioderia compresi
Dei a95045 i tagli e lo sfrido;

SOMMANO m2 6,40 5,09 32,58 0,73 2,250

118 Plafoniera a LED ad incasso quadrata per l’illuminazione in ambienti con videoterminali.
ILL.005.003 Plafoniera a LED ad incasso quadrata per l’illuminazione  in ambienti con videoterminali co ...

allare grazie al connettore per il cablaggio elettrico per il collegamento con l’alimentatore
remoto e al peso ridotto.

SOMMANO cad 58,00 50,00 2 9́00,00 65,25 2,250

119 Corpo illuminante a LED ad incasso rotondo per l’illuminazione downlight.
ILL.005.009 Corpo illuminante a LED ad incasso rotondo per l’illuminazione downlight adatto ad aree di

ingresso, corri ... o elettrico e al meccanismo di blocco ad alette semplice e veloce. Marca:
GEWISS; Mod.: ELIA DL - M2 OPAL LED840 - 25 W.

SOMMANO cad 16,00 47,00 752,00 16,92 2,250

120 REALIZZAZIONE Pareti divisorie in lastre di cartongesso dello spessore di 12,5 mm fissate
N.P. mediante viti autoperforanti ad una struttura costituita da profilati in lamiera di acciai ... ta con

due lastre di cartongesso su entrambi i lati della parete e interposto materiale fonoassorbente in
fibra minerale

SOMMANO m² 104,34 70,00 7 3́03,80 156,22 2,139

121 REALIZZAZIONE Pareti divisorie in lastre di cartongesso dello spessore di 12,5 mm fissate
N.P.2 mediante viti autoperforanti ad una struttura costituita da profilati in lamiera di acciai ... ta con

due lastre di cartongesso su entrambi i lati della parete e interposto materiale fonoassorbente in
fibra minerale

SOMMANO m2 47,10 90,00 4 2́39,00 95,38 2,250

122 Fornitura e posa in opera di Giunto di derivazione per gruppi a indice di potenza x inf a 200. E'
NP 16 inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita secondo la regola dell'arte.

SOMMANO a corpo 1,00 179,04 179,04 4,03 2,250

123 Fornitura e posa in opera Unità esterna compatta a Volume di Refrigerante Variabile a
NP 2 Pompa di Calore con tecnologia a Temperatura Variabile del

Refrigeratore, ad espansione dirett ... ~ x
220-240/220 Hz x x V.  E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita secondo
la regola dell'arte.

SOMMANO a corpo 1,00 10 4́19,40 10 4́19,40 234,44 2,250

124 Fornitura e posa in opera VAM 1000J8 Dimensioni - Unità - Profondità x Altezza x Larghezza
NP1 1.172x368x1.354 mm. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita secondo

la regola dell'arte.
SOMMANO a corpo 1,00 2 2́96,44 2 2́96,44 51,67 2,250

125 Fornitura e posa in opera di Rivestimento termoacustico esterno delle canalizzazioni della
NP1.1 VMC con materassino in lana minerale spessore 10 mm. E' inoltre compreso quanto altro

occorre per dare l'opera finita secondo la regola dell'arte.
SOMMANO a corpo 1,00 1́ 612,00 1́ 612,00 36,27 2,250

126 Programma completo di condotti circolari spiroidali e raccordi a semplice parete realizzati in
NP1.2. lamiera di acciaio zincato (Z275). Spessori, tolleranze e caratteristiche costruttive ...  C secondo

le norme Eurovent 2/2 (UNI EN 12237) in campi di impiego fino a 3000 Pa in pressione e
5000 Pa in depressione

SOMMANO a corpo 1,00 6 6́92,88 6 6́92,88 150,59 2,250

127 Regolatore a portata costante
NP1.3. I regolatori di portata MA vengono inseriti all’interno del canale e, grazie ad un sistema

meccanico autoregolante, permettono di mantenere costante la portata al variare della pressione.
Costruzione in materiale plastico resistente al fuoco M1.

SOMMANO a corpo 2,00 398,00 796,00 17,91 2,250

128 Serranda circolare a farfalla di taratura tipo LindabSafe DRU in lamiera di
NP1.4. acciaio zincata a comando manuale. Costruzione con asse di rotazione passante (perno 8 x 8

mm) e pala di ... he garantisce una classe di tenuta C secondo le norme Eurovent 2/2 (UNI EN
12237) per il collegamento diretto al canale.

SOMMANO a corpo 2,00 243,00 486,00 10,94 2,250

129 Silenziatore circolare con ingombro in altezza ridotto tipo LindabSafe LRCA, costituito da un
NP1.4. involucro esterno in lamiera di acciaio zincata, lana minerale fonoassorbente e rivest ... he

garantisce una classe di tenuta C secondo le norme Eurovent 2/2 (UNI EN 12237) per il
collegamento diretto al canale.

COMMITTENTE: Asp Paolo Ricci
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SOMMANO a corpo 4,00 115,20 460,80 10,37 2,250

130 Valvola di estrazione tipo Lindab KSU a bassa rumorosità, provvista di un cono regolabile a
NP1.5. vite per la taratura della portata, realizzata in lamiera di acciaio zincato nella versi ... a polvere

colore bianco RAL 9010; collegamento circolare al canale di alimentazione provvisto di un
attacco a baionetta.

SOMMANO a corpo 5,00 50,40 252,00 5,67 2,250

131 Griglie rettangolari in alluminio con alette orizzontali fisse e posteriori verticali regolabili .
NP1.6. Serranda di regolazione ad alette contrapposte  e plenum i acciaio zincato. Fissaggio con clips,

su richiesta fissaggio con viti a vista.
SOMMANO a corpo 2,00 417,00 834,00 18,77 2,250

132 Griglie rettangolari in alluminio con alette orizzontali fisse inclinate con passo 25 mm.
NP1.7. Serranda di regolazione ad alette contrapposte , plenum in acciaio zincato e rete antitopo .

Fissaggio con clips, su richiesta fissaggio con viti a vista..
SOMMANO a corpo 2,00 389,76 779,52 17,54 2,250

133 Condotto flessibile realizzato con parete in AL/PET/AL alluminio/poliestere/ alluminio)
NP1.7. microforato per attenuazione del rumore passaggio aria e spirale in filo di acciaio armonico ...

tata capacità di propagazione della fiamma: f) Membrana di condotte combustibili CLASSE
FR: Classe M1 (NF P 92-507:2004)

SOMMANO a corpo 1,00 437,88 437,88 9,85 2,250

134 Fornitura e posa in opera di Unità Interna VRV Fully flat 60x60 R410A Dimensioni - Unità -
NP3 Profondità x Altezza x Larghezza 575 x 260 x 575 mm Alimentazione - Frequenza x Fase x Te

... 1~ x 220-240/220 Hz x x V. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita
secondo la regola dell'arte.

SOMMANO a corpo 1,00 1́ 207,68 1́ 207,68 27,17 2,250

135 Fornitura e posa in opera di Unità Interna Fully flat 60x60 R410A  Dimensioni - Unità -
NP4 Profondità x Altezza x Larghezza 575 x 260 x 575 mm Alimentazione - Frequenza x Fase x

Tensi ... 1~ x 220-240/220 Hz x x V. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera
finita secondo la regola dell'arte.

SOMMANO a corpo 8,00 1́ 271,84 10 1́74,72 228,93 2,250

136 IT.AVV_VRV_N1 AVVIAMENTO N1 VRV A POMPA DI CALORE
NP4 SOMMANO a corpo 1,00 498,00 498,00 11,21 2,250

137 Fornitura e posa in opera di Giunto di derivazione per gruppi a indice di potenza x inf a 200. E'
NP5 inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita secondo la regola dell'arte.

SOMMANO a corpo 7,00 170,90 1́ 196,30 26,92 2,250

138 Fornitura e posa in opera Comando a filo Madoka White Dimensioni - Unità - Profondità x
NP6 Altezza x Larghezza 25 x 85 x 85 mm. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera

finita secondo la regola dell'arte.
SOMMANO a corpo 8,00 253,92 2 0́31,36 45,71 2,250

139 Fornitura e posa in opera PANNELLO DECORATIVO FULLY F. WHITE Dimensioni - Unità
NP7 - Profondità x Altezza x Larghezza 620 x 46 x 620 mm. E' inoltre compreso quanto altro

occorre per dare l'opera finita secondo la regola dell'arte.
SOMMANO a corpo 8,00 545,26 4 3́62,08 98,15 2,250

140 PRIMO AVVIAMENTO
NP8 SOMMANO a corpo 1,00 500,00 500,00 11,25 2,250

141 Fornitura e posa in opera di Gruppo di Continuità UPS. Fornitura e posa in opera di UPS del
UPS.010.003 tipo ON-LINE con doppia conversione con morsettiera in/out. Tensione di ingresso / Tensi ...

utto completo di ogni accessorio necessario alla posa e qualunque altro onere per dare il lavoro
finito a regola d’arte.

SOMMANO cad 1,00 2 8́00,00 2 8́00,00 63,00 2,250

Parziale LAVORI A MISURA euro 202 2́62,87 4 7́50,22 2,349

T O T A L E   euro 202 2́62,87 4 7́50,22 2,349

----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------

COMMITTENTE: Asp Paolo Ricci
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E DELLE
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 202 2́62,87 4 7́50,22 2,349

M:001 demolizioni euro 10 1́33,70 225,36 2,224
M:002 tramezzature, pareti, controsoffitti euro 56 9́40,24 1́ 380,26 2,424
M:003 infissi euro 27 5́57,31 441,56 1,602
M:004 impianto di climatizzazione euro 33 9́80,57 1́ 298,34 3,821
M:005 impianto di V.M.C. euro 14 6́47,52 329,58 2,250
M:006 Impianto idrico sanitario e scarichi euro 18 6́46,24 298,88 1,603
M:007 impianto elettrico euro 40 3́57,29 776,24 1,923

TOTALE  euro 202 2́62,87 4 7́50,22 2,349

 
    Data, 31/10/2023

Il Tecnico
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